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La meditazione su ogni adepto, diretta al suo operato, in questo periodo di transizione, vi aiuterà a 
comprendere come, fin d’ora, le difficoltà future sono prese in considerazione dai Maestri secondo il 
loro Raggio Evolutivo.  

Voi intravedrete allora i diversi metodi usati ed il modo in cui l’Umanità è suscettibile a reagire al loro 
influsso nella sua cieca lotta verso la luce.  

Maestro Rakoczi  
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RITRATTI 
 

IL MAESTRO RAKOCZI - Francesco Bacone in un’incarnazione precedente.  

IL MAESTRO MORYA - Principe Rajput, ha occupato il corpo di Akbar in una precedente 
incarnazione. Risiede a Shigatsè.  

IL MAESTRO KUT-HUMI LAL-SINGH - Originario del Kashmir, ha studiato a Oxford nel 
1850. Pitagora è una delle sue precedenti incarnazioni. Risiede a Shigatsè.  

IL MAESTRO GESÚ - Incarnazione precedente: Josuè, figlio di Nun. Fu anche Gesù di 
Nazareth adombrato dal Cristo. È attualmente incarnato in un corpo siriano e vive in Terra 
Santa.  

IL MAESTRO HILARION - Fu San Paolo in un’incarnazione precedente. Occupa attualmente 
un corpo cretese e passa la maggior parte del suo tempo in Egitto.  

IL MAESTRO VENEZIANO - Nel corso di una delle sue precedenti incarnazioni fu il pittore 
“Veronese”.  

IL MAESTRO SERAPIS -Greco di nascita seguì l’evoluzione Devica. Il suo luogo di residenza 
non può essere rivelato.  

IL MAHACHOHAN - Conosciuto con il nome di Signore della Civiltà è il capo di Maestri e 
risiede nell’Himalaya.  

IL SIGNORE MAITREYA - Per i Cristiani è il Cristo, per l’Oriente il Bodhisattva e per i 
Maomettani l’Iman Madhi. È apparso in India come Shri Krishna, in Palestina come Cristo, in 
Gran Bretagna come San Patrizio di cui occupa ora il corpo eterico. Risiede nell’Himalaya, è 
l’istruttore del Mondo. Presiede al destino delle grandi religioni.  
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ATTRAVERSO GLI OCCHI DEI MAESTRI  
di David Anrias  

 

Quest’opera, che dovrebbe essere letta da tutti i ricercatori, apporta un notevole contributo 
alla letteratura mistica. Grazie a lunghi studi e ad anni di sperimentazione, in Oriente come in 
Occidente, l’autore ha potuto sviluppare le facoltà sottili che permettono di entrare in 
contatto con i Maestri di Saggezza e trasmettere al nostro livello i tratti del loro piano 
disinteressato per l’evoluzione dell’Umanità.  

Dotato della facoltà intuitiva di mettersi in armonia con le diverse correnti di pensiero 
emananti da certi adepti, David Anrias ha trasmesso idee nuove e generose concernenti 
l’avvenire dell’Umanità.  

Vengono trattati qui i profondi misteri dell’antica Astrologia, come anche il loro influsso 
segreto sui comportamenti umani.  

I ritratti dei Maestri, come il testo, comunicati per telepatia, veicolano una parte di Potere di 
questi potenti esseri.  

I Maestri hanno, ultimamente permesso che il loro aspetto fosse rivelato al mondo profano 
per procurare al mistico un punto focale di meditazione, allo scettico e all’agnostico una 
prova definita della loro realtà tangibile.  

Esistono altri campi d’attività e di sviluppo che cerco costantemente di stimolare e molti 
romanzieri moderni, specializzati nell’analisi delle emozioni, lavorano sotto la mia guida. 
Questi ultimi, concentrandosi sempre più su problemi mentali piuttosto che emotivi, saranno 
inclusi nell’evoluzione generale tra coloro che traghettano l’umanità sul piano mentale.1 

                                                
1
 “The Wheel of Rebirth” di H. K. Challoner (Editore Rider).  
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PREFAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE  
Un ritratto nuovo e più grande è stato sostituito al vecchio profilo del Maestro Veneziano. 
D’altro canto siccome più persone hanno fatto notare l’assenza, nella prima edizione, di un 
ritratto del Maestro Rakoczi, ho incluso quest’illustrazione che lo rappresenta all’epoca 
precedente la morte del Principe Imperiale Rodolfo d’Austria2 e riflette la moda del tempo. 
Ciò è fatto per ovvie ragioni. Questo Grande adepto è interessato particolarmente ai destini 
dell’Europa e delle due Americhe. Mentre sto scrivendo scorgo, dalla finestra, la lunga riva di 
“Westward Ho!” che riceve con cadenze regolari le potenti onde dell’oceano Atlantico. Da 
questa riva i miei antenati, da veri pionieri, furono spinti da una misteriosa forza vitale di cui 
noi sappiamo così poco, a trasferire il loro entusiasmo e la loro energia in America, terra 
destinata a diventare la culla della futura Sesta Razza intuitiva.  

Questo rapporto eterico internazionale, il legame più forte che ci sia, è stato mantenuto in 
modo occulto dal Maestro Rakoczi fino alla Grande Guerra, poiché egli prevedeva la 
necessità di quell’unione nell’elemento più alto che resistesse alla “prova del Fuoco” in 
questo periodo di crisi mondiale. Questo legame persisterà, malgrado le difficoltà passate e 
future, perché in avvenire ogni nazione avrà bisogno dell’altra.  

Solo coloro che sono pervenuti alla Quinta iniziazione e che vivono solo per spirito di 
sacrificio sui piani interiori, sacrificio che supera la comprensione della mente comune, 
possono invocare il Fuoco in tempi di crisi internazionale. Un eco psichico di questa potente 
cerimonia spirituale presieduta dal Maestro Rakoczi rimane vicino a questa riva e durerà 
probabilmente per molti anni perché tre Adepti hanno visitato un certo promontorio qui 
vicino.  

David Anrias      Westward Ho! Devon, Gennaio 1936 

                                                
2
 cf. Adepts of the five Elements. 
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PREFAZIONE ALLA TERZA EDIZIONE  
La richiesta incessantemente rinnovata di quest’opera giustifica una terza edizione tuttavia 
ritardata dalla penuria di carta dovuta alle condizioni della guerra. Questa restrizione esiste 
ancora oggi, è quindi possibile insistere solo sui più ragguardevoli sviluppi occulti degli 
ultimi dieci anni.  

Devo ringraziare il Signor P. G. Clancy, editore dell’American Astrology Magazine di avermi 
accordato il permesso di riprodurre alcuni estratti del mio articolo intitolato “il Ciclo 
Prevalente di Marte”. Questo articolo fu scritto prima della seconda Guerra Mondiale, 
ricevuto da lui il 7 settembre 1939 e pubblicato nella rivista sopra citata nel gennaio 1940. 
Questo articolo figura in appendice perché vi farò frequente riferimento come anche ad altre 
parti dei miei libri Adepts of the five elements e Man and the Zodiac. L’importanza di questo ciclo 
di 35 anni non dovrebbe essere trascurato per ciò che concerne le cose occulte e terrene in 
questo momento critico dell’evoluzione umana.  

Nella prefazione alla seconda edizione ho indicato che durante la Guerra Mondiale del 1914 -
1918 il Maestro Rakoczi e certe forze occulte erano connesse con questa regione costiera. 
Queste forze sono state intensificate su tutti i piani durante la seconda Guerra Mondiale.  

C’è sempre un potente legame tra un Adepto od il paese nel quale ha raggiunto l’iniziazione 
di Arhat. Quando in una vita precedente egli fu Francesco Bacone, Egli visse nel mondo 
molto avanti rispetto ai suoi tempi, polarizzato verso un avvenire che deve aver previsto in 
lampi d’illuminazione.  

Operando adesso come Adepto, Egli ritorna in questo paese di tempo in tempo, per 
rinforzare certi centri mantenuti come punti focali di forza eterica che può essere utilizzata in 
tempi di crisi come quelli recentemente attraversati. In tal modo gli adepti agiscono su un 
piano superiore all’ambizione personale, né riconosciuti, né acclamati, soddisfatti di essere 
“come nulla agli occhi degli uomini”.  

North Devon Agosto 1946  
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NUOVI METODI PER UN’ERA NUOVA  
Le condizioni quasi generali di lotta e di sconvolgimento, causati dalla Seconda Guerra 
Mondiale, non sono che i riflessi terreni di cambiamenti e conflitti ancora maggiori che 
ebbero luogo sui piani superiori in seno all’aura della Terra. Le crisi si successero 
rapidamente, necessitando di un aiuto esterno per superare le forze oscure che minacciavano 
l’umanità. La Grande Loggia Bianca dovette essere rafforzata da Esseri Superiori, più evoluti, 
collegati a Sirio e operanti per mezzo del pianeta Urano e dal segno dell’Acquario. Queste 
affermazioni non dovrebbero essere considerate come troppo sorprendenti. Ci è stato 
indicato, di tempo in tempo, che la Nuova Era esige nuovi metodi di sviluppo occulto, dando 
così ragione a questa antica profezia: “Ecco, io faccio nuova ogni cosa”. In questo libro e nei due 
precedenti ho già esposto il metodo di sviluppo occulto dell’Era dell’Acquario.3 

Ho già anticipato che i Maestri studiavano con discepoli della nuova razza, queste condizioni 
di cambiamento ed impiegavano per questo fine una nuova tecnica occulta. Tali studiosi 
sono capaci di proiettare la loro coscienza ed il loro subconscio nel futuro piuttosto che 
rivolgerlo al passato.4

 

 

In Man and the Zodiac ho indicato che i corpi necessari agli Adepti che vivono nella regione 
dell’Himalaya non potrebbero esistere sulla Terra nelle condizioni che prevalgono ad 
altitudini minori.  

Il Maestro Kut-Humi ha affermato in Lettere dei Mahatma che un Adepto “ha il potere di 
scegliere nuovi corpi sia su questo pianeta che su un altro, pur conservando il vecchio 
involucro fisico che mantiene generalmente per scopi particolari”. Le condizioni generali del 
presente Ciclo lunare (marzo 1945 - marzo 1980) sono stati previsti dal Maestro Kut-Humi 
nel 1932 e sono rivelati alle pagine 42 e 43 di questo libro. Tuttavia i cattivi aspetti di questo 
tema lunare5

 

apparterranno, in ultima analisi, ad un grande cambiamento nel pensiero: 
perché lo sviluppo interiore è possibile solo attraverso l’esperienza delle tensioni provocate 
da ciò che chiamiamo i cattivi aspetti. In egual modo, tutto ciò che Egli ha detto riguardo ai 
grandi influssi di potenza, che devono riversarsi alla fine del secolo (durante il Ciclo Solare), 
avrà luogo. Alcuni dei più grandi artisti e delle più grandi personalità che il mondo abbia mai 
conosciuto si reincarneranno e coopereranno con certi Maestri qui sulla terra sotto 
l’ispirazione del Signore Maitreya stesso.  

Questo dipenderà dalla reazione del pubblico alla presente opera. 

                                                
3
 cf. Adepts of the five Elements. 

4
 Pochi studenti  saranno coscienti di questo rapporto nella coscienza di veglia, malgrado tutti  stiano 

sottoponendosi a preparazione nel subconscio. Così è probabile che non si produca niente di spettacolare per 
molto tempo. Gli pseudo-occultisti, che pretendono di essere Maestri o Loro agenti, che operano sulla terra 
chiedendo aiuto finanziario in Loro nome, ora o in avvenire, dovrebbero essere considerati con molta 
diff idenza. 
5
 Può darsi che un abbozzo di questo tema lunare venga pubblicato in un altro libro. 
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INTRODUZIONE  
(dell’autore de “L’Iniziato durante il Ciclo Oscuro”)  

È per me un grande onore essere chiamato a redigere la prefazione di un libro che, sotto 
numerosi aspetti, è senza equivalenti nella letteratura mistica. Negli ultimi cinquanta o 
sessanta anni può darsi che qualcuno abbia sentito vagamente parlare dei saggi misteriosi, ai 
quali sono attribuiti numerosi poteri, che vivono in qualche parte dell’Himalaya; coloro che 
cercarono di dimostrarne l’esistenza furono rifiutati come ciarlatani o Teosofi eccentrici o 
ancora furono considerate persone dalla fervida immaginazione. In ogni caso, questi saggi, 
non erano considerati come esseri importanti che partecipavano alla vita politica, artistica o 
ad altre attività non religiose concernenti il progresso dell’umanità. Può darsi che questo 
libro permetta di dimostrare la mancanza di fondamento di tale supposizione, se non altro 
per coloro la cui mente non è oscurata da uno scetticismo facile e troppo pronto, al riguardo 
di ciò che ignorano. Tuttavia se il libro spingerà il lettore alla riflessione ed alla ricerca non 
sarà stato pubblicato invano.  

RISCOPERTA DI ANTICHE VERITÀ  
 
Viviamo in un’epoca di estremismi e di contrasti impressionanti in cui le più straordinarie 
scoperte scientifiche nel Regno Materiale coincidono con quelle ancora più sorprendenti del 
futuro della Coscienza. Ma se le prime sembrano reali scoperte, le seconde non sono altro 
che riscoperte della Conoscenza degli Antichi. Infatti realizziamo poco alla volta che gran 
parte di questa conoscenza scartata dal razionalisti come semplice superstizione, non può 
essere ignorata o negletta in modo così sistematico e che i fenomeni paranormali, prima 
attribuiti all’intervento sporadico della divinità, erano solo manifestazioni di forze naturali, in 
mano a coloro che le sapevano manipolare o facoltà percettive ancora sopite nella maggior 
parte degli uomini.  

Cosi, quello che una volta era chiamato con devozione “miracolo”, è oggi considerato più 
freddamente come un caso di chiaroveggenza, chiarudienza, mesmerismo ipnotico, 
guarigione metafisica o magnetica, secondo le circostanze.  

L’uomo ha scoperto che queste facoltà sono in lui e possono essere, in parte, sia ereditate sia 
scientificamente sviluppate grazie agli insegnamenti di un maestro qualificato. In tal caso è 
possibile provare a se stesso con le sue proprie percezioni l’esistenza dei piani superfisici stati 
superiori di coscienza, delle molteplici entità disincarnate e dei numerosi poteri e potenzialità 
di cui aveva, fino ad allora, ignorato l’esistenza Attendendo di possedere queste facoltà, fa 
dipendere la sua conoscenza dalla testimonianza di coloro che le hanno acquisite, nello stesso 
modo in cui accetta come vere le testimonianze scientifiche degli scienziati sull’astronomia, o 
altri fenomeni scientifici che non ha il desiderio o la possibilità materiale di scoprire da solo.  

In una parola la scienza occulta è, nel minimo dettaglio, altrettanto scientifica di quella della 
materia ed il fatto che ci siano occultisti mediocri, indifferenti o fraudolenti non può rimettere 
in ogni modo in causa la Verità stessa.  
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LA SCIENZA DEL RAJA YOGA  
Coloro che avrebbero tendenza a scartare l’Occultismo perché lo considerano assurdo e 
fantasioso - scrivo infatti questa introduzione meno per i teosofi che per i profani -
troveranno consultando il vocabolario alla parola Occulto che significa “che esiste ma non è 
immediatamente percettibile.”  

Così l’Occultista sostiene che in noi, e attorno a noi, ci sono piani di esistenza non 
immediatamente percettibili ma che, come è già stato detto, possono essere percepiti da 
coloro che sono pronti a sviluppare le facoltà necessarie. Il metodo di sviluppo di queste 
facoltà è stato ridotto in India ad una scienza esatta chiamata “Raja Yoga” le cui tecniche più o 
meno differenti sono state insegnate segretamente in tutte le civiltà.6

 

 

In breve la scienza del Raja Yoga7 comprende un numero di procedure graduali miranti 
provocare una concentrazione della mente così intensa e così specifica che colui che la 
pratica, lo Yogi, perde completamente coscienza del suo corpo e raggiunge in quel momento 
uno stato di supercoscienza.  

In termini più concreti lo Yogi abbandona il piano fisico e si eleva ad un piano di coscienza 
superiore dove sperimenta determinati stati estatici e, ciò che è molto importante per il 
nostro proposito, quando ritorna nel suo corpo mantiene il ricordo della sua esperienza. 
Questo stato è chiamato Samadhi o trance supercosciente.8

 

 

Secondo Swarni Vivekananda:  

“Quando la coscienza si è esercitata a concentrarsi su un certo punto all’interno o all’esterno 
acquisisce in qualche modo la facoltà di immergersi in una corrente ininterrotta... Quando 
questa capacità è stata amplificata al punto di permettere di ignorare il campo di percezione 
obiettiva e di meditare unicamente sul lato interiore, sul significato... la mente acquisisce la 
conoscenza delle manifestazioni più sottili della Natura...” ed è ciò che gli occultisti chiamano 
i Piani Superiori. Questa conoscenza tuttavia può essere acquisita con mezzi diversi dalla 
trance, la quale si confà più all’Orientale che al più dinamico Occidentale il cui intero 
organismo è costituito in modo diverso.  

Non bisogna confonderla con la trance subcosciente del medium o del soggetto ipnotico, 
quest'ultimo non ricorda nulla quando ritorna dalla trance, o se conserva qualche traccia 
nella sua memoria è solitamente troppo insignificante per essere chiamata illuminazione.  

Tuttavia qualunque sia il procedimento scientificamente elaborato che porta alla percezione 
di manifestazioni sottili, colui che lo pratica sa, una volta per tutte, di essere immortale e che 
il piano obiettivo materiale è solo il più grossolano di tutti i piani di coscienza. Se lo desidera 
può contattare entità disincarnate che sono già vissute su questo pianeta, come i Deva, questi 
contenitori dell’Intelligenza Spirituale che seguono una via di evoluzione diversa dalla 
nostra, ma giocano un ruolo importante nella realizzazione del grande piano della Natura e 
nel governo del nostro Sistema Solare.  

D’altro canto egli sa che la dottrina della reincarnazione è vera, e che anche la legge di causa 
ed effetto, chiamata Karma9 è una realtà. Sa di non possedere solo un corpo fisico, ma anche 
                                                
6
 Vedi “I Grandi Iniziati” di EDOARDO SHURÉ. 

7
 Vedi “Raya Yoga” di SWAMI VIVEKANANDA. 

8
 Non bisogna confonderla con la trance inconscia del medium delle sedute spiritiche o del soggetto 

ipnotizzato; quest’ultimo non ricorda nulla quando ritorna dalla trance, o, se ricorda qualcosa, è di soli to 
troppo insignificante per essere definita Il luminazione. 
9
 Come dice la Bibbia: “L’uomo raccoglie ciò che semina”. 
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altri corpi di materia più sottile che lo avvolgono e s’interpenetrano. In ultima analisi, se 
persevera può percepire questi corpi sottili attorno ai suoi simili sotto forma di aure che 
variano in dimensione ed in colore secondo lo sviluppo ed il carattere di ogni individuo. Lo 
scopo della secolare scienza dello Yoga, perverrà al piano Nirvanico, il piano della 
Beatitudine totale, eterna ed incondizionata.  

Quando un uomo raggiunge il Nirvana10
 

o Liberazione non è obbligato a conservare il suo 
corpo fisico o a reincarnarsi in un altro. La scelta è sua: o preferisce vivere per sempre 
un’esistenza disincarnata o dimora sulla terra per un tempo considerevole come Maestro di 
Saggezza. In questo caso egli ha una funzione in seno alla Gerarchia Occulta e aiuta lo 
sviluppo dell’umanità in modi estremamente diversi. Coloro che raggiungono la Liberazione 
(o l’Adeptato in termini occidentali), ma vivono sulla terra, non sono, è vero, soggetti alle 
limitazioni dell’uomo comune. Hanno raggiunto lo scopo e tutti i Piani Superiori sono aperti. 
Il loro stato di coscienza è solo gioia perpetua. Qualsiasi sia il loro lavoro questa condizione 
non li abbandona mai. Come Adepti dello Yoga possono compiere miracoli, ma lo fanno 
raramente perchè l’Adepto pensa che, salvo in casi eccezionali, ogni miracolo è una forma di 
esibizionismo.  

Infatti la loro assenza di vanità è così totale che malgrado la loro nobiltà e i loro grandi 
poteri sono stati così modesti da chiamarsi Fratelli Maggiori e Servitori dell’Umanità; in 
effetti, secondo i loro propositi vivono per servire e guidare perché coloro che guidano non 
fanno altro che servire. Tuttavia la loro funzione di guida non intralcia il libero arbitrio perché 
ciò infrangerebbe la Legge. Essi suggeriscono, ma non esercitano pressioni, ispirano ma non 
ordinano mai. Le loro attività così numerose e varie sono state descritte con molta 
eloquenza dal grande discepolo ed oratore il Dr. Annie Besant per cui non saprei far di 
meglio che citare dal suo piccolo libro su “I MAESTRI”:  

“Essi contribuiscono in mille modi a far progredire l’umanità. Dalle più alte sfere riversano 
sulla Terra la luce e la vita che possono essere, liberamente come i raggi del sole, ricevute e 
utilizzate da tutti coloro che sono sufficientemente ricettivi.  

…Inoltre i Maestri che hanno un legame particolare con le religioni le utilizzano come 
serbatoi nei quali riversare energia spirituale perché sia donata ai fedeli di ogni religione 
come “mezzo di grazia” disponibile11 e quindi il grande lavoro intellettuale per mezzo del 
quale i Maestri inviano potentissime forme pensiero captate dagli uomini geniali, da loro 
assimilate e donate al mondo. Nello stesso modo Essi inviano ai loro discepoli le loro voci 
notificando i compiti che devono svolgere. Viene quindi il lavoro a livello mentale inferiore, 
vale a dire l’emissione di forme pensiero che influenzino la mente concreta guidandola verso 
attività utili al mondo e l’insegnamento a coloro che vivono nel mondo celeste. Seguono le 
varie attività del mondo intermedio, l’aiuto che viene dato a coloro che sono chiamati 
“morti”, il lavoro di guida e supervisione nell’insegnamento ai giovani discepoli e l’invio di 
un aiuto specifico in numerosi casi. Nel mondo fisico sorvegliano il susseguirsi degli eventi 
correggono e neutralizzano, entro i limiti permessi dalla Legge, le tendenze negative, 
riequilibrano le forze che si oppongono all’evoluzione o ne facilitano il progresso 

                                                
10

 Nirvana non è annichil imento, come suppongono gli orientalisti non iniziati . Al contrario è la comunione con 
la Vita Stessa senza perdere per questo l’individualità. I l solo annichil imento che ha luogo è quello di ogni 
l imitazione, debolezza ed egoismo umano. 
11

 In inglese (…) the duly appointed “means of grace” (N.d.T.). 
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rinforzando il bene ed indebolendo il male.12 

Possiamo dunque constatare che sebbene i Maestri abbiano le loro teste in Cielo i loro piedi 
calcano la Terra, vale a dire che non sono vaghi sognatori, ma uomini fondamentalmente 
pratici. Non hanno più i vizi e le debolezze del comune mortale, ma hanno sofferto essi stessi 
per vincere vizi e debolezze sul sentiero che porta all’Adeptato. Cosi, essi hanno l’attitudine 
ad una totale comprensione e tolleranza unite ad un’immensa compassione e, cosa 
importantissima, come affermano essi stessi, un pronunciato senso dell’umorismo.  

Quest’ultimo tratto tra le numerose altre qualità apparve nettamente quando H. P. 
Blavatsky, donna ragguardevole ed iniziata, fondò la Società Teosofica verso la fine del 
secolo scorso e fece conoscere al mondo che non era pronto a riceverli i Maestri Koot-Humi 
e Morya. Dopo di allora tuttavia una certa tendenza al “clericalismo” si è diffusa nella società 
ed i Maestri furono considerati da allora come preti da glorificare, distinzione che essi non 
desiderano. È sempre difficile evitare gli aspetti settari nella vita clericale e siccome uno dei 
grandi ideali dei Maestri è l’Unità nella Diversità, quest’atteggiamento deve essere 
scoraggiato. Ciò che bisogna assolutamente biasimare è l’atteggiamento a cui A. Bailey 
allude nel suo magnifico libro “Iniziazione Umana e Solare” pag. 52: Essa scrive:  

Alcune scuole di occultismo e di tendenza teosofica hanno preteso di essere le uniche detentrici 
dell’insegnamento dei Maestri ed il solo punto focale dei Loro sforzi limitandone così l’opera e 
formulando delle premesse che il tempo e le circostanze non mancheranno di provare come inesatte.  

Essi operano certamente per mezzo di questi gruppi di pensatori e danno una gran parte della Loro 
energia in tali organizzazioni, ma hanno ovunque Loro allievi e discepoli e operano attraverso 
numerosi corpi e con diversi metodi di insegnamento.  

Attualmente questi Maestri sono incarnati nel mondo intero con il solo scopo di partecipare alle 
attività, alle occupazioni ed al lavoro di disseminazione della verità nelle differenti Chiese, scienze e 
filosofie. Producono così in seno ad ogni organizzazione un’espansione, un’apertura, una 
disintegrazione così necessarie ed altrimenti impossibili. Sarebbe saggio che gli studenti di occultismo 
riconoscessero questi fatti e coltivassero la loro capacità di identificare le vibrazioni della Gerarchia che 
si manifestano attraverso i discepoli nei posti e nei gruppi più impensati”.  

Anche se certi membri della Società Teosofica sono caduti nell’errore menzionato sopra e 
sostengono che la Società è la sola a poter ricevere e trasmettere l’insegnamento dei Maestri, 
non dimentichiamo tuttavia il nostro grande debito verso di essa ed i suoi dirigenti per il 
tesoro di conoscenza esoterica che hanno dato al mondo. È molto rincrescevole che la vasta 
produzione di libri teosofici non circoli liberamente come sarebbe augurabile.  

PERFETTA COOPERAZIONE TRA I MAESTRI  
L’ideale dell’unità nella Diversità cui ho accennato è perfettamente realizzato da Maestri che 
sebbene diano talvolta l’impressione di non operare nello stesso senso, di fatto lavorano 
armonicamente e le loro numerose attività si fondono come i colori dell’arcobaleno.  

Così nell’ultimo secolo, quando la bigotteria vittoriana e la ristrettezza della religione 
conobbero il culmine, uno dei Maestri, per reagire a questa tendenza, ispirò il Movimento 
Agnostico. A sua volta tale movimento cadde nell’esagerazione e quindi per ristabilire 
l’equilibrio un altro Maestro iniziò il Movimento Spiritistico.  

                                                
12

 Il recente aspetto benefico Giove-Urano, al l’inizio del Luglio 1932, è stato util izzato 
dai Maestri per provocare l’imprevista riuscita della conferenza di Losanna dopo che le  
discussioni preliminari erano minacciate di sconfitta. 
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Un po’ più tardi i Maestri Kut-Humi e Morya apportarono il loro appoggio alla Società 
Teosofica facendo della Signora Blavatsky, che fu molto denigrata, un Loro discepolo. La 
Scienza Cristiana venne in seguito ispirata da un altro Maestro. Tutti questi movimenti 
funzionavano simultaneamente e talvolta si opponevano. Haeckel rifiutò la credenza 
nell’anima, perché era per lui pura superstizione; Madame Blavatsky fece sapere agli spiritisti 
che i loro spiriti non erano che “gusci” vuoti, mentre la Signora Eddy decretava che la 
Teosofia era “un errore della mente mortale” ed i bigotti vittoriani condannavano ciascuno di 
questi movimenti considerandoli come macchinazioni anticristiane, opera del diavolo.  

Tuttavia, pur deplorando queste accuse dovute all’intolleranza, i Maestri seguirono 
pazientemente ciascuno di questi Movimenti per misurarne l’effetto sul Grande Piano 
Evolutivo, per il compimento delle quale essi operano in perfetta armonia.  

MAESTRI E DISCEPOLI  
Da ciò che precede avremo dedotto che i Maestri hanno dei discepoli, ma è necessario 
precisare senza equivoci che ogni tentativo di stabilire dei legami con questi Uomini 
Superiori non può riuscire se non è accompagnato da una vita di abnegazione e di rigorosa 
autodisciplina. La tendenza al bere e l’abbandono ad una sensualità sfrenata - tendenze 
diffuse  nella nostra epoca sono nefaste allo studio delle Scienze Occulte, perché l’alcool 
avvelena l’organismo e l’eccesso sessuale depaupera le nostre forze.  

D’altra parte la gente la cui mente è macchiata dalla gelosia, dai rancori o da altre forme di 
sentimento non caritatevole, non può sperare di diventare ricettiva alle più sottili vibrazioni 
finché non viene intrapreso uno sforzo radicale per vincere queste debolezze. Si potrebbe 
obiettare che ci sono molti casi in cui persone imperfette possiedono tuttavia facoltà 
psichiche sviluppate. È vero, ma queste facoltà sono raramente sicure e sono generalmente 
di qualità inferiore, conosciute con il nome di psichismo astrale.13 Generalmente si tratta di 
facoltà acquisite in un’altra incarnazione durante la quale è stato praticato lo Yoga o qualche 
forma di Magia. Sfortunatamente un grande numero di questi psichici ha moltiplicato le 
pubblicazioni facendo credere che appartenessero ad un’alta autorità, mentre erano solo il 
prodotto della loro immaginazione o di qualche burlone che simulava un saggio. Una 
quantità di libri del genere è stata pubblicata negli ultimi 30 anni, causando una grande 
confusione, deviando ricercatori sinceri e conferendo all’occultismo una deplorevole 
reputazione. È a giusto titolo che il grande istruttore della Filosofica Vedica Swami 
Vikekananda avvertì i suoi allievi:  

“Rifiutate tutto ciò che non risponde alla vostra ragione, da qualunque parte provenga”.  

 

L’AUTORE DEL LIBRO  
Forniremo ora qualche informazione biografica concernente colui che ha scelto di scrivere 
sotto lo pseudonimo di David Anrias, mantenendo così lo stesso nome sotto il quale è 
apparso nel mio recente libro “L’iniziato durante il ciclo oscuro”.  

Di razza celtica già da bambino era di natura meditabonda e amava le passeggiate solitarie e 
le fantasticherie. Giovane uomo tra il 1908 e il 1914, scoprì i libri che parlavano di occultismo 
ed in particolare modo di astrologia che suscitarono in lui grande interesse e lo spinsero ad 
intraprendere seri studi al riguardo. Prima di allora aveva avuto una formazione artistica e 
mostrato una notevole attitudine per i ritratti a matita. Poi ci fu la guerra, passò due anni in 

                                                
13

 Come la lettura delle sfere di crista l lo, la previsione del futuro ed altre forme di ciarlataneria. 
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trincea e fu decorato con la medaglia militare per aver portato messaggi in prima linea.  

Più tardi ricevette un ordine di missione e fu trasferito all’Aeronautica Militare. Alla fine delle 
ostilità, mosso da un impulso interiore, partì per l’india dove aiutò Annie Besant, di cui parla 
con molta ammirazione. In quel periodo trascorse più mesi consecutivi sui monti Nilgiri 
nell’India del Sud, ed è là che con pazienza infinita, spirito di sacrificio e perseveranza, si 
dedicò ad attuare quel laborioso processo che consiste nel “calmare l’agitazione della mente” 
cui accennavo prima.  

Dopo anni di sforzo riuscì ad entrare in contatto con l’Adepto conosciuto sotto il nome di 
Rishi dei Monti Nilgiri con cui riuscì ad entrare in “contatto mentale”.  

Questo venerabile saggio è specializzato in astrologia ed è grazie al suo insegnamento che 
Anrias ha acquisito la sua ragguardevole esperienza su questa materia così difficile e mal 
compresa. Fu Lui che lo spinse a pubblicare su “The Theosophist” alcune predizioni 
astrologiche che si sono realizzate in seguito e che avevano pertanto provocato un certo 
scetticismo all’epoca.14  

Ma al termine del suo soggiorno in India, durato sette anni, Anrias finì con l’acquisire la 
facoltà di “sintonizzarsi” con molti altri Maestri di Saggezza - ed è a questo che noi 
dobbiamo le parole ed i ritratti abbozzati nel libro. Anrias ritornò in Inghilterra nel 1927 per 
studiarne le condizioni psichiche e compiere un certo lavoro di concerto con altri discepoli 
degli Adepti. Questo libro fa parte di tale lavoro perché sottolinea che le scoperte o le 
affermazioni di una persona devono poter essere verificate da altre, detto in altro modo, per 
raggiungere la verità le scoperte di un uomo devono essere “esaminate” da altre persone 
competenti.  

Questa regola si applica alle Scienze materiali come a quelle Occulte. I messaggi dei Maestri, 
pubblicati in questo libro, sono scevri da errori di trasmissione come hanno potuto verificare 
i discepoli citati sopra.  

 

I RITRATTI ED IL TESTO  
Arriviamo dunque alla ragione per cui alcuni Maestri hanno permesso che il loro 

ritratto fosse pubblicato, questione che interesserà particolarmente i Teosofi Da un anno o 
due il Sig. Krishnamurti, ora di fama mondiale, professa una filosofia che nega ai Maestri il 
loro valore di Istruttori e Guide.15 Ne scaturisce che numerosi ferventi, prima di grande 
valore, non sono più tali, e hanno, così sembra loro, adottato la filosofia di Krishnamurti nel 
momento in cui non erano capaci di comprendere cosa fosse. Se Krishnamurti stesso è 
intimamente persuaso di aver raggiunto la Liberazione e di conseguenza la Gioia 
incondizionata, i suoi fedeli mostrano anche troppo chiaramente, sia con il loro 
comportamento sia con altri segni, che questo non è il loro caso. Infatti finché credevano ai 
Maestri erano in pace, perché è meglio non avere filosofie piuttosto che averne una mal 
compresa.  

È per questa ragione e per considerazioni troppo complesse per essere trattare qui che i 
Maestri impressero mentalmente i loro ritratti nella mente di David Anrias perché fossero 
riprodotti in questo libro servendo da punto focale di meditazione per coloro che si 
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 Quest’argomento è stato trattato ampiamente ne “L’iniziato durante il Ciclo Oscuro”. Tradotto in Ita l iano 
col titolo “La Grande Anima e l’oscurità” - Edizioni Synthesis - Pinasca 2000. 
15

 Idem 
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dibattono nell’incertezza della loro esistenza, come per gli altri. Io che ho scritto questa 
introduzione ho beneficiato della grande gioia del contatto con tre o quattro Maestri e ho 
apprezzato in pieno il loro valore quale ideale cui dovrebbe tendere l’aspirazione delle 
persone più serie. Ma come è possibile questa aspirazione se i Maestri non ci danno la prova 
della loro esistenza? Fino ad oggi la Società Teosofica ha gelosamente conservato quei ritratti 
che possedeva e benché questo atteggiamento sia scusabile, perché ispirato da rispetto, i 
Maestri Stessi ora desiderano che esso smetta: da qui questo libro. Ci sono tuttavia alcune 
riserve. Diversamente dai preti che, secondo l’usanza, si distinguono per i loro abiti, i Maestri 
cercano di passare inosservati... sul piano fisico perché nessuno abbia il minimo sospetto 
sulla loro vera identità.  

Adottano anche, in certe occasioni, caratteristiche banali che sembrano quasi dei difetti, 
questo ci ricorda che sulla strada della perfezione è talvolta necessario apparire imperfetti. 
Così nel suo libro “L’iniziato durante il Ciclo Oscuro , uno dei Maestri inglesi è correttamente 
descritto come uno che si esprime con frasi corte e lapidarie, cosa che ha sollevato critiche da 
parte di qualcuno. Ma come egli ha spiegato in seguito, ha adottato questa caratteristica 
perché è così che si parla nella regione agricola dove risiede e non desidera farsi notare. Se 
lasciasse capire di essere un Grande Iniziato i curiosi usurperebbero il suo prezioso tempo, 
usato nel servizio disinteressato all’umanità, impedendogli di proseguire il suo lavoro. Così 
solo i Maestri che vivono nelle inaccessibili fortezze del Tibet o in altre regioni isolate hanno 
permesso di far apparire il loro ritratto. I Maestri che vivono in mezzo alla gente, come quelli 
descritti in L’Iniziato nel Nuovo Mondo” e in “L’iniziato nel Ciclo Oscuro” si sono visti costretti a 
non lasciar pubblicare il loro ritratto per non essere riconosciuti. Il Maestro Hilarion ha 
tuttavia accettato un compromesso donando il suo ritratto in quanto Arhat, come era in 
un’altra incarnazione, sotto il nome di San Paolo. Bisognerebbe anche dire che il ritratto del 
Maestro Serapis lo mostra sotto forma di Deva16.  

Il linguaggio delle meditazioni è dovuto in gran parte a colui che trasmette; tuttavia 
troviamo spesso modi di dire caratteristici di ciascun Maestro. Per coloro che non hanno mai 
studiato Occultismo, la nozione dei piani  sui quali i pensieri possono essere espressi e 
trasmessi, senza il deviante tramite del linguaggio, può sembrare strabiliante ed 
incomprensibile. Tuttavia questi piani esistono senza dubbio, come testimoniano le 
affermazioni di numerosi Mistici nel corso dei tempi, che dichiarano di non essere 
virtualmente in grado di descrivere le loro esperienze. Noi sappiamo bene che anche nella 
vita quotidiana le parole alterano spesso le idee al posto di trasmetterle con precisione. 
Bisogna quindi considerare più come un vantaggio il fatto che certe facoltà possono essere 
sviluppate affinché i pensieri vengano comunicati, emessi in una frazione di secondo, da una 
mente all’altra, senza essere rivestiti da parole inadeguate. È effettivamente così che i 
Maestri comunicano l’un l’altro attraverso lo spazio con certi loro discepoli sufficientemente 
avanzati e recettivi alle loro particolari vibrazioni.  

Infine devo dire che, benché in questo libro siano stati nominati solo nove Maestri, ce ne 
sono circa settanta incarnati in corpi di diversa nazionalità. Oltre ai poteri che detengono, 
possono conservare il loro corpo fisico ben oltre l’attuale limite di settant’anni ed in più 
hanno la facoltà di prolungare la sua efficacia ed il suo aspetto di giovinezza relativa, in certi 
casi, per più di centinaia d’anni. Non è tuttavia per prolungare la giovinezza, che è solo 
fugace, che essi cercano di guidare gli altri sul Sentiero, ma perché desiderano che altre 
persone partecipino a questa grande Potenza, a questa grande Opera, a questa Gioia 
incondizionata che sperimentano essi stessi.  

                                                
16

 Bisogna aggiungere che quell i del Mahachohan e del Maestro Veneziano sono come quell i che appaiono ad 
alcuni studenti occidentali nel corso delle loro meditazioni. 
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I  

 
IL RISHI17 DEI MONTI NILGIRI  

 
Immaginate i grandi corpi celesti, le stelle, ed i pianeti animati da Esseri di una forza, di una 
maestà, di una bellezza inconcepibili. Immaginate sgorgare da ciascuno di questi centri di 
vita correnti vitali che irradiano lo spazio, immaginate queste correnti irraggianti che 
rappresentano l’essenza della vita di ciascuna di queste misteriose esistenze stellari e 
planetarie emananti potenti onde di colore, di suoni, che, ben al di sopra delle percezioni 
umane, agiscono tuttavia su ogni particella, su ogni atomo che incontrano e su ogni facoltà 
psichica o spirituale dell’Uomo. Essendo la Legge Universale Unità assoluta, non vi è 
un’emanazione di un essere stellare pur remoto che non raggiunga, in un modo o nell’altro, i 
suoi fratelli nello spazio.  

Il mistero della Vita è in verità nascosto nelle stelle, ed è compito del vero astrologo 
decifrarlo ed interpretarlo per i suoi simili.  

È su certi Maestri che, per la loro evoluzione passata possono percepire e discernere le 
correnti vitali cosmiche come realtà, che incombe il compito di adattarla ai bisogni di questo 
particolare pianeta. Come sentinelle essi sono là per salvaguardarlo dall’impatto di forze così 
formidabili che si rivelerebbero distruttrici e disintegranti se non fossero trasmutate prima di 
toccare il nostro suolo. Questo si applica alle forze emananti da Urano e da Nettuno, mentre 
è connesso alle correnti più tenui di Giove, Saturno, Mercurio e Venere, a spese degli Adepti 
che si sono evoluti lungo le linee di forza corrispondenti, di pervenirci integralmente. Ma 
occasionalmente, in vista dell’evoluzione dell’umanità è lasciato libero corso sulla Terra, alle 
vibrazioni dei pianeti esterni. Essi lasciano inevitabilmente sulla loro scia sconvolgimenti, 
guerre e crisi di ogni sorta perché è funzione di questi pianeti distruggere per ricostruire col 
tempo, un cambiamento della razza intera. Tra l’altro, certi Chakra (o centri del corpo 
eterico) avranno bisogno di essere sviluppati in modo diverso da quello considerato 
essenziale dal Manù18

 

della 5ª Razza  
17

 
18 

 
Madre.  

Il recente dispiegamento delle forze di Nettuno e Urano che noi percepiamo come potenti 
onde di indaco e rapidi razzi di luce bianca alternata ad altri colori, fu responsabile della 
guerra mondiale.19 Essa non fu altro che il riflesso delle turbolenze dei piani interiori 
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 Saggio. 
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 Quando Vaivasvata, i l Manù o Reggente, fondò la 5° Razza Madre cambiò l’ordine di sviluppo psichico dei  
centri eterici del corpo. Lo fece in parte per neutralizzare la Magia Nera che infieriva a l l’epoca ed in parte 
per separare la nuova sotto-razza dall’antica, per permettere loro di reagire a vibrazioni più alte. Con molti 
secoli di anticipo operò un cambiamento simile nei centri psichici della sotto-razza da cui nascerà la sesta 
Razza Madre. Questo permetterà al prossimo Manù di intraprendere i l suo lavoro nel futuro. Il cambiamento 
sta già avvenendo negli Stati Uniti i l cui oroscopo contiene potenti influssi planetari nei segni d’Aria della 
Bilancia, dell’Acquario e dei Gemell i; quest’ultimo segno ha in sé la chiave nascosta di uno sviluppo che deve 
rimanere esoterico ancora per un po’ di tempo. (Adepts of the Five Elements, di David Anrias) 
19

 Nota per gli astrologi: la causa di queste crisi fu la lunazione dell’11 gennaio 1910 quando l’opposizione 
Urano-Nettuno era in aspetto sfavorevole con i pianeti esoterici Saturno, Giove e Marte. Avendo perso Venere 
e Mercurio la loro influenza benefica nulla poté impedire al la combinazione degli influssi distruttivi di 
Urano e disintegranti di Nettuno, di manifestare pienamente l’effetto malef ico dell’opposizione con 
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dovendo portare all’ultima rigenerazione, ed ha avviato l’iniziazione superiore di potenti 
Esseri, così elevati come il Logos Planetario e Solare stessi.  

Noi che ci specializziamo nello studio di questo tipo di lavoro, quale l’orientazione delle 
correnti cosmiche, cerchiamo sempre con speranza nuovi discepoli sufficientemente sensibili 
e tuttavia capaci di affrontare questi problemi con quello che l’Occidente chiama spirito 
scientifico.  

Fin prima della guerra, figlio mio, hai imparato attraverso i tuoi studi astrologici, a diventare 
sensibile alle vibrazioni dei pianeti esterni. Sono io che ti ho guidato verso l’India e ti ho 
condotto a vivere per molti anni in seno all’aura del mio Ashram20

 

dei Monti Nilgiri. Là tu sei 
stato gradualmente preparato ad aiutarci a concentrare le più alte forze di Urano e Nettuno 
su coloro che apprenderanno finalmente ad esprimerle contemporaneamente in Potenza, in 
amore, in ampiezza di veduta mentale ed in intuizione spirituale.  

Durante questo periodo di transizione in cui il risultato del caos non si è ancora risolto in 
armonia, i discepoli di secondo Raggio, o Raggio dell’Amore, risentono sopra ogni cosa di 
tutta la mancanza d’amore attorno a loro. Certi l’hanno sentita così intensamente da 
deperire e morire per mancanza di questa grande forza vitalizzante che li aveva sostenuti 
fino ad allora. Altri come Krishnamurti, incitati dai Deva associati alle nuove forze planetarie 
a giocare il ruolo di Shiva il Distruttore, hanno perso contatto con il loro raggio originale, nel 
loro sforzo di vivere, e vivere positivamente in questo ciclo sinistro. Voi che avete saputo 
predire la sua evoluzione potete comprendere le difficoltà che li hanno assaliti.  

Le forze cosmiche dell’Acquario, impersonali come il vento e che giocano sulla sua coscienza, 
lo spinsero senza tregua ad esprimere ciò che aveva acquisito con molte difficoltà, vale a dire 
la capacità dell’Acquario di liberarsi da ogni bisogno di qualsiasi associazione umana o 
sovrumana. Questa capacità in sé stessa è solo un esercizio di meditazione e niente più di un 
aiuto per raggiungere l’ideale della comunione con Dio attraverso il totale dominio dei 
desideri personali.  

Numerosi discepoli di questa scuola filosofica, tuttavia, al posto di raggiungere la 
“Liberazione” si troveranno, nella loro prossima incarnazione, obbligati ad imparare le 
lezioni della cooperazione sul piano fisico prima, ed il controllo cosciente del corpo astrale 
poi, perché il corpo astrale non può essere né ignorato né abbandonato. Al contrario è 
spesso il solo mezzo che permette alla maggioranza degli uomini della 5ª Razza ed alla 
totalità della 4ª Razza di imparare la loro lezione e di forgiare la loro volontà. Inoltre 
reprimere il proprio corpo astrale non costituisce un progresso e non porta a nulla. La vostra 
psicologia Occidentale moderna, che noi vi abbiamo dato attraverso sorgenti ispirate, l’ha 
provato. Ma ciò che l’Occidente deve acquisire è il Desiderio di Padroneggiare il corpo 
emotivo. Quando questo desiderio diventerà sufficientemente potente verrà data una forma 
di Yoga. Sarà prima provata da un gruppo di allievi per diventare, al momento opportuno, 
conoscenza di tutti. Le anime nobili che sono capaci di dominare e trasmutare ogni desiderio, 
ogni emozione per raggiungere un ideale elevato reagiscono alle più alte vibrazioni di 
Marte. Tutto il loro sistema simpatico è polarizzato sul centro del cuore che risponde 
all’appello di Servizio.  

                                                                                                                                                                
conseguenze esoteriche sulla Terra. Non serve dire che se l’umanità avesse già trasceso i vizi e le passioni che 
portano al la guerra, questi aspetti non avrebbero avuto un ta le impatto, ma si sarebbero manifestati in modo 
fisicamente distruttivo e avrebbero dato una vasta stimolazione mentale. 
20

 Centro e dimora occulta. 
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Il corpo astrale è elevato al piano Buddhico trasmutato al fuoco del servizio disinteressato21. I 
grandi eroi e le guide degli uomini calcano spesso questa via e attraverso il sacrificio 
personale, diventano discepoli di mio fratello Morya.  

Meditate su di lui se desiderate capire gli scopi elevati che egli cerca incessantemente di 
ispirare alle menti dominanti del mondo attuale.  

                                                
21

 Il Maestro Morya ha deciso nel corso dei quattordici anni passati, che i l destino del mondo nel suo insieme è 
di evolvere attraverso lo studio piuttosto che col dominio del subcosciente. Deve quindi essere elaborato un 
insegnamento per permettere a l la gente di pervenirvi. Per coloro che sono già realizzati un tale studio non è 
necessario. Quale potenziale Manù della prossima Razza sta realizzando uno studio del subconscio della 
razza e particolarmente l’aspetto legato al desiderio di dominio sugli a ltri. Questo desiderio che ha 
minacciato tulle le civil tà è in gran parte responsabile dei confl itti nei rapporti personali, nazionali o 
internazionali. Uti l izzando la sua forma di Arhat e proiettandosi nel subconscio della razza per mezzo 
dell’elemento Aria e del pianeta Urano aiuta coloro che reagiscono al la vibrazione dell’Acquario ad elevarsi 
sopra i desideri personali e a conseguire la vittoria sul sé personale. Egli ha ammirevolmente descritto questo 
processo nell’Agni Yoga: “Il corpo sotti le dello Yogi l iberato, visita i diversi piani di esistenza. L’elevazione 
nello spazio e la caduta nelle profondità del pianeta sono ugualmente realizzabil i. ..Tali esperienze sono 
necessarie a i progressi spirituali. S lanci ta l i verso la perfezione si fanno solo con la presa di coscienza 
dell’imperfezione”. 
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II  
 

IL MAESTRO MORYA  
 

 
Dirò poche cose essendo tra coloro che si esprimono più con l’azione che con la parola.  
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Le verità fondamentali della vita interiore, il servizio, la cooperazione e la mutua tolleranza 
diventeranno i cardini della futura civiltà ed è per questo scopo che opero e servo l’umanità. 
Se le passeggere tappe di introspezione compiacente, visibili ovunque nelle città altamente 
civilizzate dell’Occidente, possono andare bene per gli pseudo-intellettuali non ancora pronti 
per l’occultismo, non è lo stesso per coloro che hanno cominciato a calcare il Sentiero.  

Questi non devono guardarsi indietro né sprecare il tempo sul cammino. Uno scopo era 
necessario, alla fine del secolo scorso, schiacciato da dubbi e da superstizione, e questo scopo, 
in ciò che concerne la nuova razza, è stato rimarchevolmente espresso e vissuto nel mondo 
dal mio principale discepolo Annie Besant per più di quarant’anni.  

Prima il piano evolutivo, coprente vasti cicli di tempo, è stato descritto dalla grande iniziata 
Helena Petrovna Blavatsky, nella sua monumentale opera “La Dottrina Segreta”, che 
sopravviverà per secoli e la cui eco si prolungherà dopo che i sottocicli meno importanti, coi 
loro particolari problemi, siano compiuti e dimenticati. Di ciò non mi preoccupo affatto   

Se voi poteste unificarvi con la mia coscienza trovereste il mio spirito preoccupato 
unicamente del servizio e dell’azione nati da uno slancio perpetuo di aiuto verso l’umanità. 
può essere che considerando questo modo di funzionare collettivamente voi pensiate che 
influenzare l’Uomo con la psicologia di massa fondata su ampi concetti presenti seri 
inconvenienti.  

Ciò nondimeno le persone di cuore risponderanno a questo appello. Che essi si arenino, 
oggi, importa poco; riusciranno nelle prossime incarnazioni. Verso costoro il mio amore si 
riverserà sempre. Possono avere dei riflussi e dei vizi benigni pur tuttavia io li amo tutti. Per 
quanto scura sia l’epoca, anche nel dubbio e nelle più spesse tenebre sono sempre al loro 
fianco benché invisibile a occhi mortali.  

Il mio grande discepolo H.P. Blavatsky che ha fondato la Società Teosofica e che ha sofferto 
incessantemente perché sopravvivesse è sul punto di reincarnarsi nel mondo dove le 
richieste di aiuto si levano da ogni parte. Deve solo scegliere il suo veicolo e padroneggiarlo 
e sarà ben preso con voi sul piano fisico. Attraverso di Lei mi esprimerò di nuovo, anche in 
questo ciclo oscuro, a dispetto delle forze del male che attirano e utilizzano tutti gli elementi 
distruttori circostanti22.  
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 Benché questo fosse stato i l piano del Maestro, la sua riuscita dipenderà dall’accettazione volontaria di 
H.P.B.. La seconda guerra mondiale, nel cielo di Marte, si avvicinava. Siccome il tempo mancava in questo 
ciclo, sembra che abbia preferito ritornare nel mondo per un periodo più lungo ed in circostanze più favorevoli . 
H.P.B. aveva i l suo ascendente al 280 grado del Cancro, numero solare, e di conseguenza era in armonia con 
l’elemento eterico universale latente nei Pesci, decano del Cancro, ed appartenente al l’Era che finisce. Il suo 
spirito si assorbe nei fenomeni supercoscienti ed essa era capace di proiettarsi nel passato o nel futuro 
identif icandosi psicologicamente con l’elemento solare supercosciente della  natura. Nella sua prossima vi ta 
come tutti sarà soggetta a l le l imitazioni specif iche della Bilancia, decano dell’era dell’Acquario perché le 
forze occulte dell’era attuale saranno rapidamente cortocircuitate. Una stretta congiunzione tra i l Sole e 
Nettuno in Vergine potrebbe essere uti l izzata per realizzare questa sotti le apoteosi in relazione al subconscio 
della razza (Nettuno era in Vergine tra il 1928 ed il 1943).(tratto da “L’uomo e lo Zodiaco” pag. 111).  
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III  

 

IL MAESTRO KUT-HUMI  
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Quando eri in India, figlio mio, e scrivevi a proposito della necessità di stabilire una visione 
internazionale delle cose, non avresti mai immaginato che una crisi finanziaria mondiale 
avrebbe creato ben presto una situazione tale da spingere gli uomini a prendere coscienza di 
questa pressante necessita23. In questi giorni in cui le questioni finanziarie sono diventate 
così internazionali che un panico a Wall Street ha potuto ripercuotersi subito sulla borsa e lo 
Stock Exchange, sembra evidente che la civiltà occidentale moderna non può più essere 
gestita come la legge della giungla. Sfortunatamente questo fatto non è ancora stato 
percepito dai nostri agenti finanziari ed i vostri amministratori che sono pertanto chiamati a 
rimediare spesso ad errori passati, ereditati principalmente dai loro predecessori, senza 
avere la saggezza spirituale necessaria né la disciplina personale che si esige in queste terribili 
circostanze. Non è esagerato dire che in seno alla Grande Loggia Bianca avevamo previsto 
questa situazione e abbiamo operato per quel che era in nostro potere, per attenuare il suo 
sviluppo insistendo sulla necessità della Fraternità della cooperazione affinché sopravvivesse 
la civiltà. Essendosi il Cristianesimo rivelato inadeguato, come hanno dimostrato gli studiosi 
e gli storici del secolo scorso, bisognò adottare mezzi radicali per controbilanciare il totale 
materialismo. Abbiamo cercato di stupire con i fenomeni eterici di H.P.Blavatsky, e dopo 
l’insuccesso di questo metodo, abbiamo almeno tentato di attirare l’attenzione del pubblico e 
di provare la nostra stessa esistenza, per mezzo dei suoi poteri psichici. Noi speriamo che la 
Dottrina Segreta, l’opera della sua vita, spingerà gli uomini a riflettere, anche brevemente, 
sull’immensa quantità di potere occulto che essa contiene. Durante il periodo concesso dal 
Signore del Karma per la creazione di un nuovo movimento spirituale, abbiamo fatto tutto 
ciò che era possibile per evitare l’imminente crisi mondiale. Il fallimento di gran parte dei 
nostri sforzi derivò parzialmente dal fatto che i particolari di questo grande piano dovettero 
essere attuati da discepoli ancora soggetti a proprie limitazioni karmiche ed anche dal fatto 
che l’umanità nel suo insieme non era ancora capace di ricevere ciò che noi avevamo da 
offrire.  

Per quel che riguarda le difficoltà attuali della Società Teosofica, essendo l’azione e la 
reazione uguali ed opposte, era inevitabile che dopo un periodo di intensa attività esterna di 
propaganda e di cieca obbedienza ed autorità occulte giungesse un periodo di dubbio e di 
rimessa in causa di ogni autorità. Alcuni membri della società si sono visti come montoni, 
spinti prima in una direzione e poi in un’altra, dopo una breve indecisione, quando 
apparivano spesso parecchi pastori, in aperto disaccordo sulla strada da prendere. Mentre 
prima i pastori riconosciuti erano seguiti ed obbediti con entusiasmo, adesso regna la 
confusione e sembra che non ci siano assolutamente più pastori.  

Per qualche tempo la Società Teosofica sarà in preda all’introspezione e alla ricerca interiore 
come conseguenza degli insegnamenti di Krishnamurti, ma siccome nessun Istruttore ha il 
monopolio della saggezza, egli deve essere sostituito da un altro il cui Dharma24

 

sarà di 
esprimerla sotto un diverso aspetto. Un pensatore originale si ergerà a sufficiente 
magnetismo per formare attorno a lui un gruppo di discepoli che parteciperanno alle sue 
visioni ed alle sue aspirazioni.  

È nostro compito assicurarci che la personalità adatta appaia al momento favorevole e non 
prima. È questo uno dei nostri compiti più difficili, determinare quando un ciclo si conclude e 
ne inizia un altro. La contrazione segue sempre l’espansione, nel mondo occulto come in 
quello materiale. Voi sapete che alla fine di ogni secolo ha luogo un grande riversamento di 
forza spirituale emanante dalla Grande Loggia Bianca. Questo fiotto deve morire poco a 
poco e lasciare il posto alla nuova effusione ed alla sua espressione sotto una forma nuova. 
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 Vedere “L’iniziato durante il Ciclo Oscuro", capitolo X. 
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 Lavoro o missione da compiere in una data incarnazione. 
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Gli insegnamenti di Krishnamurti hanno operato in armonia con la legge dei cicli, 
producendo una contrazione dopo un periodo di espansione che aveva già esaurito la forza 
dello slancio iniziale del secolo scorso. Ogni grande iniziato nel prossimo futuro potrà 
contare solo sulla forza del suo gruppo egoico e gli servirà una potente personalità, in verità, 
per lottare contro il vuoto spirituale che si fa percettibile poco a poco ovunque. Solo le anime 
più coraggiose osano tentare ciò che diventerà inevitabilmente una battaglia per conservare 
acceso il fuoco della verità fino ad un nuovo riversamento di fede alla fine del secolo.  

Noi che osserviamo con compassione e comprensione le lotte dell’umanità, che applaudiamo 
le sue vittorie e compatiamo le sue sconfitte, realizziamo la sofferenza di cui questa terra è 
lastricata e il grande strazio che essa cagiona a molti. Pur tuttavia non l’abbrevieremmo lo 
stesso anche se questo fosse in nostro potere. Dove voi vedete solo spreco di sforzi frustrati, 
incertezze, caos, gelosie meschine e perplessità - frammenti spezzati di una motivazione 
ancora incompleta - noi percepiamo questo quadro un po’ più in prospettiva e sappiamo che 
ogni frammento partecipa necessariamente al tutto. Sappiamo che questa sofferenza può 
essere assimilata ai dolori della crescita spirituale. Noi conosciamo la forza spirituale, la 
libertà interiore, la gioia, l’illuminazione e l’espansione della personalità che possono, per 
ciascuno, essere il risultato dell’agonia presente.  

Dopo questo periodo di oscurità spirituale ne intravedo un altro che si potrebbe definire di 
aridità spirituale.  

Durante i prossimi 50 anni l’intelletto tenderà ad isolarsi e ad immergersi totalmente nei 
propri problemi.  

Non solo l’arte e la musica, ma anche concetti come lo Spiritualismo saranno praticamente 
ridotti a formule scientifiche. Poi all’inizio sottilmente, come un filo melodico che si tesse 
nella trama delle pesanti dissonanze, un elemento più dolce verrà a sostituire la durezza e 
l’aridità precedenti, ed anche un grande slancio verso la Bellezza ed i Misteri che sono in 
realtà gli ornamenti di Dio. L’arte e la musica25

 

faranno direttamente richiamo al cuore ed alla 
parte spirituale dell’uomo, l’eterna quiete del Mistico sarà nuovamente stimolata dal 
riversamento dell’Amore e della Saggezza dei Piani Superiori. Di conseguenza benché io 
partecipi a ciò che i miei discepoli sopportano pazientemente in questo Ciclo di Oscurità io 
guardo con serenità le loro prove, sapendo che verso la fine del secolo saranno di nuovo con 
me nella realizzazione del lavoro iniziato in questa vita e così spesso coronato, non dagli 
allori del successo, ma dalle spine della frustrazione. Sarà offerta loro l’opportunità di 
rimediare agli errori del passato e di trasformare la sconfitta in compimento.  

Troveranno nel mondo terreno maggiore ricettività al messaggio al quale tanti, oggi, sono 
sordi. Questa volta il grande influsso di potere che si riverserà alla fine del secolo non 
mancherà il suo scopo, sarà una potente marea che porterà l’umanità verso una maggiore 
comprensione, una più grande luce verso la ineffabile benedizione di questa Pace che 
oltrepassa ogni possibile comprensione. Come stato rivelato altrove26 “.

..qualcuno verrà”, un 
discepolo ben amato, messaggero mio e di mio fratello Gesù. Manifesterà poteri che solo 
coloro che amano e sono uno con l’Amore hanno diritto di possedere, dopo essersi purificati 
con la sofferenza... Porterà la gioia a coloro che piangono, la forza ai deboli, luce ai ciechi, 
speranza a coloro che sono nella casa delle lacrime. Consolerà gli afflitti e aprirà le orecchie 
dei sordi alle melodie segrete delle sfere divine. La sua coscienza sarà permeata dall’Amore e 
dalla Conoscenza di Dio e dotato del potere di guidare gli altri verso questa stessa gioia.  
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 “La musica, i l suo influsso segreto attraverso le età” di Cyril Scott. La Baconniére. Pubblicato in ita l iano 
dalle Edizioni Synthesis - Pinasca 2005. 
26

 “L’iniziato durante il Ciclo Oscuro” cap. XV. 
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IV 
 

IL MAESTRO GESÚ  
 

 
Continuiamo l’argomento di mio fratello Kut-Humi, col pensiero che il suo discepolo era 
anche mio nell’ultima vita e lo sarà di nuovo nella prossima, proprio come prima ella aveva 
combinato l’insegnamento con l’arte della guarigione così di nuovo, sia che venga questa 
volta in corpo maschile o femminile, ella tenterà di sintetizzare questi poteri ed adattarli ai 
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bisogni di un’altra generazione.  

A dispetto delle molteplici scoperte della scienza medica moderna molte malattie che 
affliggono l’umanità sembrano divenire sempre più oscure e meno suscettibili di essere 
guarite dai metodi correnti. Questo proviene dal fatto che numerosi ego, nel loro sforzo di 
liberarsi per poter seguire il sentiero, hanno cominciato a riassorbire e trasmutare elementi o 
forme pensiero indesiderabili creati da essi stessi nelle loro vite precedenti e che, in questa 
incarnazione, ritornano ad attaccarli in uno o nell’altro dei loro corpi sottili prima di 
manifestarsi sotto forma di mali strani e sconcertanti a livello del corpo fisico. Quando verrà 
l’ora della liberazione, queste anime coraggiose, saranno messe in contano con dei guaritori 
e delle medicine capaci di contrastare gli effetti delle loro malattie con il trattamento 
appropriato. La chiaroveggenza sarà intesa come indispensabile per determinare l’origine 
del male. Le vibrazioni del colore e del suono saranno sempre più usate per produrre effetti 
curativi, ricostruire e rafforzare non solo i corpi sottili, ma anche il corpo fisico.  

Il campo di battaglia nella coscienza dell’uomo cambia in ogni epoca. Mentre prima, il 
problema consisteva nell’elevare le emozioni verso la spiritualità, per mezzo della preghiera 
e dell’aspirazione, la tendenza è ora di vincere il desiderio attraverso l’analisi. Così noi che 
abbiamo diretto l’antica corrente dello sforzo spirituale dobbiamo modificare in certa 
misura, i nostri metodi originali per cooperare con gli adepti ed i loro discepoli che stanno 
associandosi alla nuova tendenza.  

Non è facile da compiersi ed esige la più grande competenza nella manipolazione di queste 
correnti di direzione spirituale che, similmente all’elettricità, percorrono la coscienza 
dell’uomo.  

Per questo trasferimento da una linea di forza ad un’altra serviranno secoli perché migliaia di 
anime che non sono atte all’analisi di sé avranno ancora bisogno di questo potere di 
guarigione che solo la preghiera può concedere: essa organizza in effetti o dovrebbe 
organizzare il corpo intero in una sola nota permettendo così all’aspirazione spirituale di 
dominare la mente ed il desiderio. D’altronde i centri eterici fisici possono, con l’atto stesso 
dell’inginocchiamento che ha un significato occulto capitale, armonizzarsi con certe correnti 
che circondano la terra, sempre disponibili per coloro che desiderano l’aiuto del piano 
invisibile. Associando la preghiera alla genuflessione l’uomo non è solo aiutato, ma è, in certa 
misura, protetto dagli influssi negativi che potrebbero dominarlo in ogni altra posizione del 
corpo.  

Essendo nel Medio Evo il corpo mentale dell’uomo di media evoluzione elementare 
diventava facilmente silenzioso al momento della preghiera e la sua emotività poteva così 
ricevere liberamente l’illuminazione spirituale. Nello stesso modo riunirsi per pregare 
produceva un potere accresciuto, permettendo ad un gruppo di provare quest’elevazione di 
coscienza alla quale individui che pregavano soli pervenivano solo raramente.  

Una grande espansione della coscienza viene creata non solo dalla preghiera collettiva, ma 
anche dai sacrifici collettivi come quelli generati dalle guerre. Il patriottismo è un ideale 
elevato di cui hanno grossolanamente abusato certi uomini potenti e senza scrupoli, 
manipolati dalle forze oscure. Le correnti psichiche che suscitano l’emozione patriottica ne 
sono state offuscate.  

Gli adepti che avevano tentato di elevare l’umanità verso atti di suprema abnegazione hanno 
avuto il dispiacere di vedere il frutto dei loro sforzi annichilito e le migliaia di sopravvissuti 
all’ultima guerra piombare nella miseria e nel dubbio, sentendo che i loro sacrifici erano stati 
vani. Di conseguenza non è esagerato concludere che coloro che si trovano sul sesto raggio 
della devozione ad un ideale sono seriamente handicappati perché le correnti vitali che li 
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sostengono sono contaminate per un tempo considerevole.  

Siccome queste anime ardenti sono guidate dal sentimento più che dalla riflessione sono facili 
vittime della gente senza scrupolo. Così un potere accresciuto è affidato ad uomini 
dall’intelligenza critica, come Norman Angell, che considera il sentimento patriottico non 
solo come futile, ma anche perverso perché può essere manipolato dai finanzieri e dai politici 
per i loro Scopi. Questo genere di pensiero si estende sempre di più ed imprime nell’opinione 
pubblica l’urgente necessità di un disarmo universale. È bene che questo succeda perché il 
beneficio dell’antica espansione di coscienza, prodotto dal sacrificio sul campo di battaglia, si 
trova ora largamente controbilanciato dagli effetti devastatori delle armi moderne sui corpi e 
sugli spiriti.  

I metodi che tendono all’ideale pacifista si avvalgono di vie puramente pratiche e materialiste 
- piuttosto di quelle che fanno appello allo spirito cristiano ed i nemici vi vedono una nuova 
previsione dell’incapacità del Cristianesimo di fermare la guerra.  

Ma voi figli miei e molti altri che nelle vite passate avete sofferto a causa della tirannia e della 
persecuzione di coloro che si reclamavano Cristiani e avete dunque la tendenza a criticarne le 
manchevolezze, dovreste tenere a mente che questa religione ha fallito perché i suoi 
insegnamenti sono stati ottenebrati, perché sono comparsi dei malintesi, perché l’uomo non 
è stato sufficientemente grande per scegliere le meravigliose occasioni che gli erano offerte. 
Ciò nondimeno è al Cristianesimo che l’Occidente deve tutto ciò che chiamiamo la sua 
civilizzazione: le cure ai bambini e agli animali, la considerazione per gli altri, i primi vagiti di 
cooperazione e di fraternità. Il rituale considerato da molti come superfluo e ostentatore è 
ancora in realtà assolutamente indispensabile, ma nel prossimo ciclo sarà elevato a livello 
superiore, reso più scientifico, ed includerà la cooperazione di più classi di Deva che, 
operando principalmente con il Suono, riveleranno il lato meraviglioso e la potenza dei riti 
attuali. Vi sarà data una nuova religione che sarà solo la parvenza dell’antica. C’è una sola 
religione come un solo Dio. La Verità Stessa è infinitamente più grande dello scorcio che ne 
lasciano intravedere tutte le dottrine, le filosofie o le religioni del mondo. Ciascuna capta e 
riflette, se vogliamo, un solo raggio della Luce. La fedeltà dell’immagine riflessa dipende 
dalla purezza del movente. Ma su queste anime che, sebbene spesso nell’errore, lottano e 
soffrono per la Verità, come la vedono, dimora in eterno la benedizione di coloro che sono là 
per cambiare ogni dolore, ogni pena, ogni afflizione e ogni disappunto in splendore, forza, 
beatitudine futura.  

Non si può affrettare lo sviluppo di una razza più di quello di un albero. Cosi i cambiamenti 
si formano come sempre progressivamente da un orientamento all’altro. I discepoli del 6° 
raggio della devozione, la cui Era ha dominato il mondo per duemila anni, saranno a poco a 
poco sostituiti da esseri con spiriti più puramente mentali che ispireranno i pensieri 
dominanti del futuro. Questo trasferimento di forza verso il quinto raggio, o raggio mentale, 
sarà compiuto da mio fratello Hilarion, che, tra le altre attività, ha preso le redini del 
Movimento Spiritualistico27. Noi cooperiamo per aiutare i Cristiani a conciliare 1’antica 
aspirazione alla devozione con il nuovo desiderio di una prova scientifica della 
sopravvivenza dopo la morte.  
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 “An Outline of Modern Occultisrn” di Cyril Scott (Routledge). 
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V  
 

IL MAESTRO HILARION  
 

 
Come, d’altra parte, mio fratello Gesù ha già lasciato capire la coscienza umana cambiò 
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campo di attività con le epoche. L’influenza della Scienza Manifesta nel mondo della realtà 
umana comincia ad invadere il campo delle emozioni personali. Prima la minoranza 
presente, poi il resto della razza saranno elevate, secondo la terminologia teosofica,dal 6° al 
7° sottopiano astrale, regione dove il mondo emotivo si fonde nel mondo dello spirito. 
Questo sottopiano è quello in cui il sapiente medio opera già ed è anche quello in cui lo 
spiritualista del futuro si sforzerà di ottenere i suoi risultati.  

Benché oggigiorno lo spiritualismo sia ancora intaccato da imperfezione, diverrà e diviene 
già un potente fattore di educazione occulta della razza. Generalmente si distinguono due 
moventi fondamentali che spingono le genti a fare ricorso alle forme più exoteriche dello 
spiritualismo: questi sono il desiderio di sollevare il velo che nasconde il futuro e quello di 
comunicare con i morti.  

Questo desiderio di conoscere il futuro, benché sia un istinto fondamentale della natura 
umana, deve essere disapprovato; se fosse possibile rivelare all’uomo ciò che l’attende sul 
sentiero che deve percorrere, diverrebbe troppo negativo ed il suo sviluppo spirituale ne 
sarebbe ritardato.  

Quando il futuro non sarà più portatore di speranze personali, di timori, di gioia o di 
tristezza, potrà essere letto come le pagine di un libro: ma questo giorno è ancora ben 
lontano per la maggior parte di una razza ancora in preda a desideri individuali ed al timore 
dei dispiaceri personali. È contrario alla legge occulta, salvo casi eccezionali, di rivelare in 
anticipo a chicchessia il suo Karma, e questo fatto è corroborato indirettamente e molto 
inconsciamente dai medium di professione, che, pur desiderando onestamente soddisfare le 
curiosità dei loro clienti, fanno dichiarazioni e predizioni così spesso imprecise e fallaci. La 
ragione di questa inesattezza riposa principalmente sul fatto che il medium di media 
evoluzione agisce ancora esclusivamente sul 6° sottopiano astrale e non è capace di 
distinguere tra ciò che viene dal suo proprio subconscio o dalla mente dei suoi clienti, le 
diverse entità che cercano di imporgli un’impressione e quello che può essere un messaggio 
in buona fede.  

I medium realizzeranno a poco a poco di per sé stessi la necessità di una maggiore 
padronanza emotiva e un migliore discernimento intellettuale, affinché le loro dichiarazioni 
siano degne di fiducia e che spiriti più elevati si manifestino attraverso di loro. Ugualmente 
più un medium è istruito e il suo campo di conoscenza vasto, migliori saranno i risultati. 
Comprendiamo facilmente che la qualità dello spirito ed il contatto che può stabilire 
dipendono dalla qualità delle vibrazioni che può percepire il medium allo stato attivo o 
latente.  

Per quel che concerne il secondo motivo preponderante, la comunicazione con i “morti” è 
giustificata e possibile fino ad un certo punto. Se vi è abuso può provocare nei vivi un 
disinteresse per il lavoro Karmico da compiere sulla terra; può ugualmente ritardare nei 
disincarnati la risalita verso il piano mentale. Nei casi in cui tale ritardo non è stato permesso 
o in cui uno spirito ha dovuto lasciare il piano astrale per il piano mentale, rimane solo il suo 
guscio astrale in decomposizione rischiando di essere invocato dal medium cieco e dai suoi 
clienti. Questo pericolo dimostra più che mai la necessità di una incessante vigilanza da parte 
del medium, perché è solo sulla sua capacità di distinguere una forma astrale ancora animata 
da una personalità reale, dal semplice guscio di una persona, può darsi occupata da qualche 
influsso indesiderabile, che ripone la salvaguardia contro la possibilità di confusione, di 
impostura o di frode penosa.  

Con una tale vigilanza e con una rigorosa disciplina personale, i medium potranno talvolta 
seguire gli spiriti dei morti dal piano astrale al piano mentale dove la possibilità d’errore è 
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considerevolmente diminuita. Gradualmente persone di tipo più intellettuale saranno 
attratte dallo Spiritualismo e, anziché cercare di conoscere il futuro o di contattare i loro amici 
morti, condurranno le loro ricerche con spirito più scientifico.  

La ricerca scientifica attuale tende ad organizzarsi intorno al concetto di una unità 
soggiacente ad ogni cosa e cerca di scoprire la causa prima della manifestazione. Gli scienziati 
- anche uomini come Einstein – rimangono solo sulla soglia di queste grandi rivelazioni 
cosmiche, la cui comprensione è lo scopo ultimo di tutti gli esseri che lavorano in armonia 
con il quinto raggio. Il loro amore per la Verità Assoluta li eleverà inevitabilmente verso il 
regno della scienza pura dove vedranno e comprenderanno infine il funzionamento della 
grande Legge Causale conosciute dagli Orientali con il nome di Legge del Karma. Quando 
questa legge sarà compresa, sarà accettata anche dalla gente comune come parte inerente il 
loro essere. Realizzeranno che i loro minimi atti, i loro pensieri e tutti quegli avvenimenti che 
essi credono ora dovuti al caso, o retti da una vaga entità che distribuisce punizioni o 
ricompense, sono tutti legati alla legge di Causa ed Effetto. Allora il suo funzionamento in 
relazione al Passato, al Presente e al Futuro sarà un principio stabilito e considerato dai 
responsabili della vita pubblica.  

Attualmente né gli spiritualisti né gli scienziati realizzano di essere entrambi adombrati dal 
mio influsso e guidati così verso conclusioni comuni, nel loro comune desiderio di trovare la 
Verità. Appariranno libri sulla conquista dell’Invisibile, dove eminenti scienziati e spiritualisti 
daranno parallelamente le loro opinioni. Sembreranno in disaccordo, ma più tardi si troverà 
il modo di conciliarli. Uno dei miei discepoli, un iniziato, si incarnerà associando un 
ragguardevole spirito scientifico ad un corpo dalle attitudini medianiche. Sarà suo compito 
coordinare queste due attività e rivelare che sono solo due aspetti di un’unica realtà.  

Il lavoro per aiutare gli artisti sarà compito di mio fratello, il Maestro Veneziano che è 
l’ispirazione direttrice delle arti in Occidente. Meditate su di lui per percepire, in parte, il suo 
punto di vista concernente l’arte moderna e futura.  
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VI  
 

IL MAESTRO VENEZIANO  
 

 
L’arte, che hai conosciuto quando ti sei incarnato in Italia, era considerata come una necessità 
dall’intelligenza, e presa molto sul serio. L’influsso pagano delle civiltà precedenti, che si 
esprimeva liberamente negli artisti di questa epoca, si affrancava all’aspetto religioso 
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imposto alla coscienza dell’artista da condizioni esterne piuttosto che a seguito di una vera 
esperienza spirituale. Le scene e le emozioni religiose che l’artista tentava di trasmettere 
erano abitualmente convenzionate e stereotipate, benché ammirevolmente dipinte con la 
tradizione dell’epoca.  

Ancora oggi, buona parte degli artisti si preoccupa di migliorare il lato tecnico del lavoro 
piuttosto di ricercare un senso più profondo nel tema della loro opera. Non è quindi 
sorprendente che una reazione violenta alla sola bellezza superficiale sia risentita da molti 
moderni che, predicando l’estremo opposto pretendono che il solo culto deliberato della 
laidezza permetta di raggiungere una reale autenticità  

Un’altra ragione del rifiuto internazionale dei canoni accettati dall’arte è la concorrenza che 
assale gli artisti della nostra epoca. Nel periodo in cui il cinema può riprodurre le scene più 
varie e meravigliose, l’interesse per la pittura drammatica e le opere più difficili tende a 
scomparire. Nello Stesso modo i ritratti non sono più alla moda, ora che la semplicità degli 
effetti è realizzata da muri spogliati da ogni quadro. Questi fattori come l’attuale tensione 
economica rendono insoddisfatto l’artista odierno e lo inducono a scioccare il pubblico per 
attirarne l’attenzione A questo scopo certi artisti decadenti hanno immaginato che 
prendendo droga e arrischiandosi ai confini dell’invisibile, avrebbero potuto aprirsi al 
mondo psichico e acquisirne un’esperienza personale unica che permetteva loro una pittura 
abbastanza sensazionale da realizzare l’effetto desiderato. Tuttavia gli occultisti che hanno il 
dono della veggenza si rendono conto che le figure grottesche, le forme incoerenti risultanti 
da questi sforzi, chiamati soggettivi, sono solo forme pensiero, spesso indesiderabili, che si 
possono vedere sui piani più bassi dell’astrale. E solo in questo senso che possiamo 
qualificarle soggettive.  

Riportato di forza a sé stesso, l’artista, con il tempo, sarà condotto a riconoscere che la sua 
arte non può veramente evolvere se accosta i problemi dell’invisibile attraverso la discutibile 
via delle droghe e della bassa magia, infatti egli si renderà conto che è solo semplicemente 
suscettibile di diventare la vittima di forze incaricate di distruggere colui che tenta di 
penetrare nell’altro mondo senza l’esperienza occulta, che per gli altri implica una 
autodisciplina rigorosa e lo sviluppo della facoltà della chiaroveggenza.  

L’artista del futuro meglio provvisto del suo collega odierno, perverrà di fatto alla 
realizzazione dei piani superiori; egli potrà non solo percepirne la bellezza, ma anche 
esprimerla realmente agli altri attraverso la sua pittura.  

L’arte, una volta al servizio della religione ma che in questa epoca materialista se ne è 
Separata completamente, assolverà di nuovo alla sua più alta funzione, quella di ispirare la 
venerazione nello spettatore.  

Egli avrà compiuto la sua discesa karmica nell’abisso e innescherà ancora una volta la sua 
risalita verso la luce.  

Mio fratello Serapis coopererà con me nella formazione dello spirito artistico futuro ed 
aiuterà in particolare a renderlo più sensibile all’influsso dei Deva superiori. Meditate su di lui 
se volete capire quello che attende il mondo nella Nuova Era, dove, può darsi che per la 
prima volta nella civiltà occidentale, il desiderio della verità e quello della bellezza 
ispireranno insieme il cuore dell’artista.  
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VII  
 

IL MAESTRO SERAPIS  
 

 
Ogni era che copre un periodo di circa duemila anni possiede il suo proprio segno zodiacale, 
la sua propria forza planetaria. Quando ha luogo la transizione da un’era ad un’altra, quindi 
da un segno all’altro, certi Adepti che si preparavano alla loro missione anche da secoli, con 
le loro meditazioni e studi, intraprendono il compito di ispirare il nuovo ciclo.  
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Per circa duemila anni, la Terra ha attraversato il segno acquatico dei Pesci governato da 
Nettuno, le cui caratteristiche principali sono state l’istituzione del Cristianesimo e la 
conquista dell’Oceano.  

Ora che è iniziato il nuovo ciclo, l’Acquario, segno d’aria, dirige la mente umana verso tutti i 
tipi di orientazione scientifica possibile e, principalmente, verso la conquista degli eteri.  

Poco a poco l’era Nettuniana emotiva, che ha attraversato diverse tappe di estasi religiosa, di 
superstizione, di confusione e di dubbio28

 

si sta fondendo nell’Era di Urano, Signore dell’Aria, 
che ha inaugurato il suo segno sulla nota dell’Ateismo e dell’adorazione delle scienze e che 
culminerà guidando gli uomini verso la conoscenza diretta di Dio.  

Allora Urano, governatore dell’Acquario, guiderà ed ispirerà i nuovi capi della Razza. 
Pensatori originali, inventori, scrittori, uomini di scienza, artisti e tutti coloro che operano 
individualmente, piuttosto che collettivamente, si ritroveranno sotto il suo influsso in 
numero crescente man mano che il ciclo avanzerà.  

La maggiore caratteristica di Urano può darsi sia il desiderio di libertà di pensiero, come la 
ricerca di nuovi modi di vita ed un rifiuto di accettare o di essere dominati da ciò che è 
tradizionale o consueto, qualsiasi ne sia potuta essere la bellezza. Il significato soggiacente 
all’Acquario, segno che ha sconcertato gli astrologi nel corso delle epoche è anche oggi 
difficile da definire tanto diversi sono i tipi di uomini nati sotto il suo influsso. Così meschini 
in certi casi, grandi in altri. Tuttavia la chiave esoterica del suo significato, fino ad ora 
mantenuta segreta, si trova nell’interpretazione del suo simbolo:  

 
Se questo simbolo viene preso nel suo aspetto abituale delle due linee orizzontali ondulate 
rappresenta l’uomo incatenato alla terra dalle usanze dei tempi, per mezzo delle correnti di 
pensiero che circondano la terra ed influenzano l’umanità nel suo insieme; ma interpretato 
verticalmente significa il punto in cui il cerchio del desiderio, espresso dalla natura animale 
degli altri segni dello Zodiaco, è abbandonato per la spirale, e dove l’Uomo acquario 
comincia la sua ascesa verso Dio.  

Se si spinge più lontano questo simbolismo, la prima corrente discendente rappresenta l’Ego 
che tenta di comprendere e controllare la sua personalità attraverso l’analisi dei suoi propri 
sentimenti per liberarsi dalla paura e dalla superstizione e arrivare alla verità; la corrente 
ascendente rappresenta colui che ha superato il desiderio e non ha più nulla da imparare su 
questo pianeta.  

Nella combinazione di Urano e di Acquario abbiamo possibilità di sviluppo spirituale 
abbastanza vaste e universali per realizzare un grande cambiamento nel futuro della Razza 
intera. In particolare nascerà una nuova religione che riunirà gli elementi spirituali e 
scientifici.  

Gli spiriti eminenti della Nuova Era saranno arditi e sperimentatori, pronti a rischiare molto 
nella creazione di nuovi mezzi per migliorare il benessere dei loro contemporanei e dei loro 
successori. E per questo che io opero e attendo, perché essi saranno desiderosi di cooperare 
con i Deva del piano mentale di cui io ho in modo particolare responsabilità.  

                                                
28

 Siccome questo processo di fusione ricopre più secoli questa affermazione non è in contraddizione con ciò che è 
stato detto di Nettuno altrove. 
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Per assicurare i rapporti, necessari tra i Deva e gli uomini, alcuni degli scienziati avanzati, 
pensatori e artisti odierni ricevono già delle iniziazioni Deviche, a lato dei membri della 
grande Loggia Bianca29. Questi uomini sono, per così dire, l’avanguardia del nuovo tipo e 
sono sotto la supervisione speciale del Mahachohan.  

                                                
29

 Queste iniziazioni mettono in gioco la sensibil i tà a l le influenze di Urano, Nettuno e Plutone. Questi pianeti 
si differenziano dagli a ltri astri del nostro sistema solare per la loro rotazione sul loro asse. “Ogni pianeta 
ha due movimenti, uno assia le che determina i l cielo ricorrente del giorno e della notte, e l’a ltro orbita le per 
mezzo del quale gira intorno al Sole centrale, realizzando il ciclo annuale... Sebbene questi tre pianeti girano 
attorno al sole da Est a Ovest, la loro rotazione sul loro asse avviene nel senso opposto da Ovest a Est. Questa 
opposizione nel movimento può essere interpretata come un simbolo della riorientazione dei valori nel mondo 
intero. Ogni forma esteriore esprime una realtà interiore o spirituale, la riscoperta di Urano, Nettuno e 
Plutone indica la soglia di un nuovo ciclo evolutivo nella quale la razza umana reagirà al le vibrazioni di 
un’altra dimensione”. (Towards Aquarius, di Vera W. Reid). 
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VIII  
 

IL MAHACHOHAN  
 

 
Noi che lavoriamo a valutare correttamente e opporre, se necessario, le forze conflittuali 
dello spazio, dobbiamo prima sapere quali dei cicli e sottocicli astrologici - ciascuno che 
influenza e interpenetra tutti gli altri – deve predominare in un solo momento e quale deve 
essere la sua durata approssimativa.  
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Come un abile matematico realizza i suoi calcoli complicati e li memorizza, nello stesso 
modo noi percepiamo nella nostra coscienza superiore l’essenziale dei problemi planetari 
coprente un tempo considerevole e ci concentriamo su quelli che si rivelano più urgenti.  

Talvolta il significato esoterico di questi cicli penetra la coscienza di alcuni dei nostri chela o 
anche di certi astrologi profani, se ce ne sono, che possono interpretare correttamente i 
movimenti delle stelle e indovinare i misteri che esse simboleggiano.  

Poco prima della guerra un ciclo maggiore ed uno minore si combinarono30
 

per provocare 
dei grossi riversamenti e come vostro Guru ve l’ho già detto, fu permesso alle vibrazioni dei 
pianeti esterni di giocare a livello terrestre ed avere influssi distruttori e rigeneratori su tutti i 
piani.  

La Società Teosofica, la cui fondazione rappresenta un ciclo minore di attività occulte 
emananti dalla grande Loggia Bianca alla fine del secolo scorso, diverrà sempre più sensibile 
all’influsso di questi pianeti, perché Urano e Nettuno ascendevano nell’oroscopo originario 
quando Giove, Venere e Mercurio tramontavano.  

D’ora in avanti l’influsso di Urano sarà soggetto di studio e di meditazione profonda da parte 
di un essere così elevato come il Manù, come l’influsso di Nettuno lo sarà per il Bodhisattva31

 

della futura Razza. Essi cercheranno di dominare queste correnti per aiutare i loro discepoli a 
reagirvi nei prossimi cicli.  

Non c’è un solo passo sul cammino, così tortuoso ed erto in apparenza, dove l’uomo sia 
lasciato solo a incespicare, egli è eternamente adombrato dalla benedizione di coloro che lo 
osservano, che lo guidano ed operano senza tregua per la sua gioia ultima.  

Dal di sopra tutto è adombrato dalla benedizione del Grande Essere, l’Istruttore del Mondo 
ed il consolatore dell’Umanità il cui Amore avvolge il mondo eternamente e la cui presenza 
sulla Terra sarà di nuovo sentita e conosciuta da coloro che hanno il cuore in armonia con 
Lui.32  

                                                
30

 La lunazione dell’1l gennaio 1910 ed il ciclo di 35 anni di Marte i l 21marzo 1909. 
31

 Istruttore della Razza. 
32

 “Visione del Nazareno” di Cyril Scott (la Baconniére) In Ita l iano “Lui” Edizioni Synthesis 2001 
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IX 
 

IL SIGNORE MAITREYA 
 

 
Figlio mio, coloro che avrebbero voluto vedermi apparire in quest’epoca con lo stesso 
aspetto che avevo in Palestina non hanno affatto ravvisato che io possa essere limitato dalla 
legge del Karma nella scelta del mio veicolo. Perché io, che detengo il ruolo di Istruttore del 
Mondo, posso utilizzare solo un corpo fisico scelto dai Signori del Karma e che deve 
imperativamente esprimere le caratteristiche del segno zodiacale del ciclo futuro piuttosto di 
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quelle del segno nel quale io mi sono manifestato duemila anni fa.  

Come voi vi sarete già resi conto, la differenza essenziale tra l’Era che tramonta e l’era che si 
affaccia sta nel fatto che l’uomo apprende a dominare il mondo delle emozioni per entrare 
nel regno dello Spirito. Tutta la civiltà occidentale tendeva in questa direzione prima che 
Krishnamurti non fosse ufficialmente designato come mio futuro intermediario. Nei limiti 
della sua coscienza, non ancora formata sotto numerosi aspetti per l’arduo compito di 
Istruttore spirituale, io ho tentato di stabilire le tappe future che permetteranno all’uomo di 
seguirmi in queste regioni superiori dove regna l’intuizione.  

Voi che avete studiato l’oroscopo di Krishnamurti sapete che egli è incapace di compromessi 
con il passato, sapete anche che ha ricevuto nella sua opera apparentemente distruttiva, il 
sostegno di quei grandi Deva dell’Aria che, sotto l’egida dei Signori del Karma, aiutano 
l’uomo a ricercare le cose spirituali piuttosto delle conquiste materiali... Per cooperare più 
completamente con i Deva, Krishnamurti, fu iniziato secondo le loro vie di evoluzione. La 
natura essenziale di questi Deva che operano come agenti della Grande Legge, 
obbligatoriamente impersonale e disinteressata, influenzò, poco a poco, il suo modo di 
vedere e lo fece apparire come poco simpatico ed anche inumano. Inoltre, siccome aveva 
ricevuto queste iniziazioni nel suo corpo causale con uno sforzo positivo di coscienza, gli fu 
in seguito pressoché impossibile essere mio intermediario.  

Ogni segno astrologico ha i suoi propri limiti, quello dell’Acquario ha un’esagerata tendenza 
all’introspezione e alla sufficienza, questo causa una perdita di contatto con gli altri uomini e 
le loro vie di sviluppo. Di conseguenza, benché Krishnamurti abbia avuto ragione nel porre 
in evidenza la necessità di un pensiero indipendente, ha avuto torto nel credere che ciascuno 
potesse, senza tener conto del Karma passato e delle limitazioni presenti, raggiungere 
istantaneamente il livello che aveva egli stesso acquisito solo con vite di sforzo e con l’aiuto 
di Forze Cosmiche che gli furono donate solo per la sua funzione di “araldo” nella Nuova 
Era.  

Oltrepassando il suo scopo, il mio intermediario ha seminato la confusione e la perplessità 
negli spiriti di molti e si potrebbe pensare che questo avrebbe dovuto essere non solo 
previsto, ma anche impedito dai Grandi Esseri.  

Fu previsto da Loro sicuramente, ma non era nei loro compiti deviare l’azione della legge. 
Non è mai loro compito prevenire gli errori, se questi errori permettono un progresso, ma 
piuttosto di volgerne le conseguenze in bene ovunque ciò sia possibile.  

Ciò che potrebbe emergere dalle attuali macerie, dalle dottrine passate, dalle tradizioni e 
dalle credenze, dal dubbio, dal caos e dalle angosce attuali dell’anima è una determinazione 
dell’individuo ad educarsi per acquisire le facoltà che gli permettono di raggiungere con i 
suoi propri sforzi un contatto personale con i Maestri e con Dio.  

Ora, non vengo unicamente in mezzo ai gruppi di dirigenti riconosciuti o in organizzazioni 
che spesso mi servono solo a malincuore nelle loro pretese di fraternità, vengo per tutti 
coloro che mi amano, qualunque ne sia la razza, il rango sociale o la fede. La loro capacità di 
vedermi dipenderà dall’importanza del bisogno che essi hanno di me come dall’intensità del 
loro desiderio. Il paesano sulla sua montagna, lo scienziato nel suo laboratorio, l’artista 
sognante la sua creazione, il mistico e lo psicologo, lo spiritualista ed il musicista, a tutti questi 
e a ben altri io mi manifesto per quanto poco la loro intuizione, la loro visione interiore sia 
abbastanza giusta per riconoscermi e che abbiano nel loro cuore un’eco per l’Amore che si 
riversa eternamente dalla mia anima verso la loro  

È, in verità, ciò che è stato proclamato nel corso dei tempi: Dio è Amore - l’amore, l’essenza 
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stessa dell’assoluto - tanto che anche le cose che gli uomini considerano come emananti dalle 
forze Oscure non sono altro che un aspetto di questo Amore che cerca sempre di attirare per 
fondere ogni cosa in lui.  

Di conseguenza, per il Potere che io detengo, questo Potere dell’Amore Onnipotente, io 
cerco di attirare il cuore degli uomini verso la comunione con questo Bene, questa Gioia, che 
è per ogni uomo lo scopo, con qualsiasi nome lo chiami e sotto qualsiasi forma appaia. Le vie 
della ricerca sono numerose, ma su ognuna di esse io sono pronto ad incontrare i miei; 
attraverso i miei io parlerò, camminerò tra gli uomini quando sarà l’ora; non confinato in un 
intermediario o in un veicolo riconosciuto, ma ovunque la luce dell’aspirazione è amata 
teneramente in un cuore, là sarà il mio veicolo.  

Le note combinate di questi Grandi Esseri creano un accordo di suoni armonioso nei cieli così come 
nell’aura della Terra per aiutarla. Colui che ha imparato a sentire questa musica ineffabile l’ha fatto 
cominciando prima ad ascoltare la nota del suo proprio Maestro sui piani interiori e nelle sue 
meditazioni. Aspirate a Colui che vi sembra essere il vostro proprio Maestro, per percepire sulla Terra, 
sebbene debolmente all’inizio, la nota che metterà finalmente il vostro cuore in armonia con il Suo.  
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APPENDICE ALLA TERZA EDIZIONE  
 

IL CICLO OSCURO DI MARTE  
di  

David Anrias  

Autore di “L’Uomo e lo Zodiaco” 
Ristampa dall'American Astrology Magazine - 1940  

 

Per pervenire ad una spassionata analisi delle presenti condizioni lo studio dei cicli astrologici 
può mostrarsi molto rivelatore. Lo scomparso Alan Leo fece più pronostici impressionanti, o 
esatti, che concernono il ciclo di anni di Marte a partire dal 1911.  

Per dimostrare l’esattezza delle sue conclusioni concernenti questo ciclo, ed il suo influsso 
predominante su tutte le altre configurazioni, citeremo un estratto di “Modern Astrology” 
dell’ottobre 1911:  

“Il 21 marzo 1909, alle 06 e 13 del mattino, è cominciato nel ciclo del pianeta Marte, la cui 
attività proseguirà fino al 1944. In questo ciclo vitalizzante ci sono più cicli che iniziano nel 
1910 con un subinflusso di Urano. Ogni sottoperiodo comincia con l’entrata del Sole in 
Ariete, il Nuovo Anno astronomico.  

Nel 1909, quando il sole entrò in ariete a Londra, il segno dell’Ariete ascendeva, il sole era 
vicino all’ascendente e Marte, il pianeta maestro, si trovava al suo apogeo nel cielo, esaltato 
in Capricorno ed in congiunzione con Urano. Marte, governando l’ascendente divenne 
Maestro del Popolo e delle sue condizioni generali per i 35 anni futuri.  

Dopo questa era ci fu una manifestazione costante di risacca, di turbamento e di conflitto in 
tutti i paesi, e questo si prolungò con qualche modifica ed accentuazione fino al 1944 con 
influssi minori e gli altri pianeti come segue:  

Sottoinfluenze: 
Marte  1909,  16, 23, 30, 37, 44  
Urano  1910,  17,24, 31, 38  
Venere  1911,  18, 25, 32, 39  
Mercurio  1912,  19, 26, 33, 40  
Nettuno  1913,  20, 27, 34, 41  
Saturno  1914,  21,28, 35,42  
Giove  1915,  22, 29, 36, 43  
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INFLUSSO DEI DIVERSI  PIANETI  
Sotto l’influsso di Urano possiamo attenderci sviluppi subitanei, imprevisti cambiamenti 
radicali e grandi sforzi di riforma che comportano tendenze rivoluzionarie e che portano 
molta violenza. Sotto l’influsso di Venere ci saranno occasioni di riconciliazione e di 
arbitraggio (1918), l’influsso di Mercurio permetterà grandi sviluppi commerciali, invenzioni 
ecc.. Sotto l’influsso di Nettuno anni di crisi e di grandi tendenze socialiste, sotto l’influsso di 
Saturno sono da prevedere molte tristezze e miserie generali (1914) e sotto l’influsso di 
Giove si produrranno riforme religiose.  

Il ciclo di Marte coincide con la guerra, i conflitti e molta violenza sulla terra: le tasse saranno 
pesanti e i governi delle nazioni in difficoltà”.  

Globalmente, il fatto che il mondo sia stato dominato da questo ciclo di Marte non richiede 
approfondimenti di sorta. Ma sarebbe interessante verificare le manifestazioni degli influssi 
minori prendendo qualche data a caso. Nel 1910, un anno di Urano, Re Edoardo morì, 
mentre durante lo stesso anno la Camera dei Lord vide crollare il suo potere. In Inghilterra, 
come altrove, l’anno 1913 si distinse per le sue tendenze socialiste che annunciavano l’anno di 
Saturno, il pianeta del destino, che precipitò la Guerra Mondiale. Nel 1915, annata di Giove, le 
condizioni di guerra in Francia rimasero stazionarie, ma nel 1916, anno doppio di Marte, gli 
alleati tentarono un grande sfondamento sul Fronte occidentale provocando enormi perdite 
a tutti i belligeranti. L’anno seguente, 1917, vide un grande sviluppo dell’aeronautica e dei 
combattimenti aerei. Nel 1918 vennero le condizioni “conciliazione ed arbitraggio” previste 
da Alan Leo. Esse furono seguite dall’anno di Mercurio con le sue discussioni interminabili 
che dovevano generare difficoltà ed incomprensioni  

La seguente carta del ciclo di Marte è stabilita per Londra. Benché la posizione delle case, dei 
pianeti possa essere diversa per gli altri paesi, i loro aspetti reciproci non subiscono affatto 
cambiamenti.  

 
ASCENDENTE ARIETE  GOVERNATORE MARTE  

Il fatto che Marte sia in congiunzione con Urano e che tutti e due affliggono Saturno ed in 
opposizione a Nettuno, tenderà a precipitare una serie di crisi mondiali per tutto il ciclo di 35 
anni.  

Cerri adepti erano pienamente coscienti che questo ciclo avrebbe costituito un periodo 
estremamente critico, perché l’invadente influsso di Marte, il pianeta del Desiderio, è 
correlato al Plesso Solare. Questo centro è chiamato, a ragione, “Pianta della Vita” dagli 
occultisti orientali. Sapevano che questo ciclo avrebbe causato la scomparsa degli schemi e 
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delle tradizioni dell’era dei Pesci che finisce senza grandi possibilità di inaugurare una nuova 
era di pensiero costruttivo. In altri termini le diversità tra le nazioni tenderanno a diventare 
più manifeste, quando ogni possibilità di cooperazione sembrerà diminuire durante tutto il 
ciclo.  

 

J. RAMSAY MAC DONALD33
 

 
Le stesse condizioni si ebbero nello scomparso J. Ramsay Mac Donald, perché il suo tema 
natale presentava aspetti contrari simili nei segni cardinali. Il suo destino era di salire al 
potere grazie al ciclo di Marte divenendo il primo capo del governo Laburista in circostanze 
difficili e critiche. I suoi sforzi di effettuare un disarmo mondiale a Ginevra, durante la sua 
corta carriera in governo, non riuscirono, soprattutto perché egli li compì in un periodo di 
configurazione astrale conflittuale. Dovette ritirarsi dalla vita pubblica nel 1914, quando la 
sua Luna, in progressione, transitò sulla cuspide della 12° casa natale, la casa dei nemici 
segreti e delle frustrazioni, governata da Marte e Urano. Questa progressione lunare, che 
affliggeva il suo sole natale e la 4° casa in opposizione con Nettuno dominante il Medio 
Cielo, fu responsabile delle condizioni complicate e sconcertanti della fine della sua vita.  

 

L’ASPETTO PIÚ  RIMARCHEVOLE  
Il tratto più saliente del ciclo di 35 anni di Marte è la sua posizione solare afflitta nella 12° casa. 
Questa combinazione ha permesso alle forze distruttrici di Urano e Marte, che governano il 
Medio Cielo, di fare irruzione ed indebolire le condizioni solari stabili sulle quali la nostra 
civiltà fu eretta. Essendo Venere, la Luna e Mercurio nei Pesci e nella 12° casa, sono stati 
privati dell’espressione emotiva finora associata all’era dei Pesci. Siccome Giove era nella 6° 
casa della Salute ed in opposizione a Mercurio nella 12° casa dell’introspezione e della 
frustrazione, dei problemi mentali insolubili si manifestarono e diressero l’attenzione del 
pubblico sulle attività dell’inconscio, così la psicanalisi prese la forma di una scienza 
riconosciuta. Ma Giove, nel segno della sua caduta si rivelò favorevole ai diversi tentativi di 
far rivivere una certa Magia cerimoniale della passata Era dei Pesci. Parlando semplicemente, 
le forze dominanti il mondo durante il ciclo attuale sono di tipo Marte-Urano che prendono 
una forma estrema e sconcertante di estroversione calcolata per attirare l’attenzione del 
mondo intero.  

Il ciclo di Marte non ha avuto solo l’effetto di concentrare l’interesse dell’intelligenza sul 
funzionamento dell’inconscio, ma ha anche indotto la maggioranza non pensante a trovarsi 
facilmente ipnotizzata dalla forza emotiva di uomini spietati. Per loro bisognava “obbedire o 
morire”, non “porsi domande”.  

 

HITLER E MUSSOLINI  
La configurazione Marte-Urano nel ciclo di Marte di 35 anni, forma un trigono benefico con 
Venere che governa il tema di Hitler in congiunzione con il suo Marte. La Luna e Giove 
dominano il Medio Cielo del suo tema marziano, in una potente congiunzione, nel momento 
in cui il suo Sole è in trigono benefico col suo Medio Cielo Marziano; tutto questo implicando 
segni di Terra e producendo così una notorietà mondiale. il suo Saturno è in trigono con 
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 (l866-l937) Capo del partito laburista inglese dal 1900 al 1914, primo ministro nel 1924 e dal 1929 al 1935. 
Fu il principale fautore della Conferenza di Stresa del 1935 tr 
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Saturno che ascende nel segno dell’Ariete (l’Ariete è il segno che governa la Germania) e così 
egli ha potuto, grazie a questi aspetti potenti e crescenti, ristabilire per un periodo di tempo il 
prestigio del suo paese adottivo. Tuttavia c’è una indicazione di esaurimento perché il suo 
ascendente in Urano34

 

è esattamente quadrato a Marte e Urano nella Luna marziana ed è in 
stretta opposizione a Nettuno, il pianeta che governa la fine di questo ciclo.  

Nel caso di Mussolini la congiunzione Marte-Urano forma un trigono esatto e benefico con il 
suo Urano natale, il quale governa il Medio Cielo; parallelamente il suo Nettuno angolare da 
un altro trigono con questa congiunzione, il suo Sole e il suo Mercurio in leone formano 
trigoni rafforzati con Saturno nell’Ariete. I suoi cattivi aspetti sono più numerosi di quelli di 
Hitler e così la sua riuscita non è stata così spettacolare. Giove e Venere si oppongono 
all’aspetto Marte-Urano, Luna-Saturno affliggono il suo Giove natale, mentre Luna-Marte 
affliggono il suo Mercurio natale.  

Questi cattivi aspetti indicano numerose frustrazioni, provocate principalmente da nemici 
segreti. Altre difficoltà sorgeranno dalla sua congiunzione Luna-Saturno, afflitta nella 7° casa, 
che indica seguaci inefficaci e disonesti35

 

per cui Saturno che governa la sua 4° casa può 
finalmente rovinare tutti i suoi progetti.  

La carriera di questi uomini fuori dal comune è stata possibile grazie alla frapposizione di 
forze disintegranti del tema Marziano, che hanno influenzato in modo negativo quasi tutti i 
troni d’Europa. Per quel che concerne queste reazioni marziane nei temi dei monarchi, 
regnanti nel 1910, Alan Leo scrisse ciò che segue:  

“Se una guerra europea si decidesse mentre vivono Re Giorgio V (1865-1936 Re d’Inghilterra 
dal 1910) e l’Imperatore Francesco Giuseppe (1830-1916 Imperatore d’Austria), quest’ultimo 
sarà il responsabile diretto dell’intervento dell’Inghilterra in questo conflitto”. Luglio, 
Moderna Astrologia 1910 pag. 294)  

“Se l’Inghilterra e la Germania si trovassero in conflitto l’oroscopo di Re Giorgio gli assicura 
il successo”. (Ibid pag. 293)  

“Il Re di Spagna (Alfonso XIII) e lo Zar di Russia (Michele Romanoff) hanno lo stesso 
ascendente e sono entrambi vicini all’8° della Vergine il cui simbolo è strano: una vettura 
carica di numerosi passeggeri”. (Ibid pag.305)  

“Per il Re Giorgio VI (all’epoca era il principe Alberto) tra tutti gli oroscopi reali, questo è il 
più notevole... non meno di 7 pianeti ascendenti. Certamente quando il Re Alberto salirà al 
trono (1936 in seguito all’abdicazione del fratello Edoardo VIII) sarà un Re unico”. (Ibid pag. 
188).  

Benché questi uomini poco comuni, Hitler e Mussolini sembra siano, da un punto di vista 
astrologico, così potenti, il loro campo d’azione è ristretto, perché la maggior parte dei loro 
pianeti natali era discendente. Questa configurazione implica che il loro destino era di far 
rivivere il prestigio nazionale piuttosto che dominare il mondo. La carriera di questi due 
uomini è avvenuta perché i loro rispettivi paesi sono stati attraversati dalla politica a breve 
                                                
34

 quando l’arco involutivo penetra la materia, i cicli di manifestazione sono nel numero di 13 - la cifra  
misteriosa che si menziona in certi l ibri orientali. i l numero 13 è anche quello di Urano (1+3=4). Hitler sa di 
reagire a questo numero, perché Urano governa il suo ascendente; i l 13 marzo 1938 l’Austria divenne una 
provincia della “Grande Germania”; i l 13 settembre 1938 cominciò la rivoluzione dei Sudeti che, dopo il 
discorso di Hitler a Norimberga, portò a l la loro annessione; i l 13 marzo 1939 Hitler dette i l suo ultimatum a 
Praga. 1939=22=4 quindi anche questa cifra cade sotto l’influsso di Urano e Venere ed è ancora favorevole ad 
Hitler che è governato da questi pianeti. 
35

 Verificatosi a l la fine del ciclo di Marte. “Il Re d’Ita l ia avrà una fine tragica...” (Ibid pg. 301). 
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termine del trattato di Versailles. Siccome l’azione e la reazione sono uguali, e 
contemporaneamente opposte, qualsiasi politica Marziana imposta con la forza rischia di 
essere spietatamente spezzata Le nazioni del mondo dovrebbero pervenire ad un rispetto 
reciproco ed alla cooperazione affinché la civiltà sopravviva e venga evitata una bancarotta 
mondiale alla fine del ciclo.  

 

SATURNO IN ARIETE  
Saturno che transita in Ariete una volta in più, dal febbraio 1938 all’aprile 1940 è stato 
all’origine di numerose umiliazioni, di dubbio, di incertezze per l’Inghilterra (governata da 
questo segno). Questa combinazione di pianeti e di segni ha condotto i suoi dirigenti ad 
adottare una politica internazionale esitante. Speriamo che il passaggio di Giove, il benefico, 
nell’Ariete dal giugno 1939 al maggio 1940 restauri il prestigio nazionale e permetta ai 
dirigenti dell’Inghilterra di inaugurare una politica di cooperazione internazionale.36  

Saturno in Ariete (il segno dell’Inghilterra e della Germania) indica la mancanza di 
nutrimento, di abiti e altre cose necessarie per questi paesi, come anche l’imposizione di 
pesanti tasse. Giove, che transita nell’Ariete, porta alla Germania un’espansione politica 
temporanea, soprattutto perché il tema di Hitler è così stranamente rafforzato da quello del 
ciclo di Marte.  

 

SATURNO IN X CASA  
Un astrologo tedesco37

 

informò Hitler, qualche tempo dopo il Daily Mail, che “il suo destino 
era di acquisire tutto ciò che poteva mediante la pace e che Marte, il pianeta della guerra, gli 
sarebbe stato opposto”. Questo consiglio è fondato sul fatto che Venere governa il suo tema, 
piuttosto di Marte, e che i due affliggono Saturno nel Medio Cielo, conferendogli perciò una 
dignità accidentale, ma anche una caduta nel segno del Leone. Questa posizione di Saturno 
significa:  

“Una condizione precaria in certi momenti della vita. Pertanto l’esaltazione di questo pianeta 
dà un’ambizione pronunciata e un desiderio di essere stimato dal pubblico, come anche una 
perseveranza per raggiungere lo scopo prefisso. Se essa è afflitta (come nel caso di Hitler) c’è 
una insufficiente capacità di essere coscienti delle limitazioni individuali. Egli può avere 
un’esaltazione che si trasforma in caduta per una sovraestimazione delle capacità intrinseche. 
In questi casi estremi si ha un insolito successo seguito da disonore e disfatta. Una fatalità 
pesa sulla vita alla nascita” (da “Man and the Zodiac”).  

Esiste un fattore di miglioramento delle condizioni nell’avvenire, sebbene gli oroscopi di 
Hitler e Mussolini sono ancora rafforzati dal ciclo attuale di Marte. In effetti il ciclo Lunare 
della democrazia (1945-1980) opera diversamente, perché nessun tema dei dittatori ha 
affinità quando predomina l’elemento aria che concerne i pianeti maggiori del ciclo futuro. 
Senza alcun dubbio l’astrologo di Hitler lo informò di questo fattore, è per questo che il 
dittatore espresse apertamente la sua coscienza di aver molto poco tempo davanti a lui 
perché la sua impresa sull’inconscio della razza tedesca era quasi alla fine38.  

Ho già affermato che, secondo gli Adepti Indiani, l’influsso esteso di Marte, il pianeta del 
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 Realizzato poi da W. Churchil l, i suoi capi mil i tari e tutta la razza. 
37

 questo uomo fu assassinato per averlo detto. 
38

 Verificatasi a l la fine del ciclo di Marte. 
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Desiderio, ha la sua sede nel Plesso Solare; nel mio libro “Man and the Zodiac” ho cercato di 
mostrare come i quattro segni centrali sono anche legati a questo Chakra, così il leone (la 
manifestazione patriottica), la Vergine (il commercio nazionale), la Bilancia (l’equilibrio del 
potere) e lo Scorpione (la dominazione della razza) influenzano alternativamente l’inconscio 
della razza.  

Uomini come Hitler e Mussolini, con pianeti potenti in esaltazione nei segni dell’inconscio, 
sono per questo capaci di dominare i loro cittadini, ma solo per il tempo in cui il ciclo attuale 
crea la corrente di forza necessaria. Per questo motivo i temi di Hitler e Mussolini sono presi 
nel mio libro come esempi tipici della dominazione di due individui magnetici sui loro popoli 
pieni di speranza ma... oppressi.  

Il trigono Urano-Nettuno formato alla fine del ciclo da segni d’aria, o segni mentali, lascia 
presagire un’era in cui i piani internazionali costruttivi saranno proposti da uomini illuminati 
durante il ciclo lunare; il mondo avrà bisogno di tali propositi politici perché la civiltà continui 
ad esistere.  

 

 


